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spese di concorso per gli I s t i tu ti tecnici si 
l imi t i al la classe in cui l ' I s t i tu to è iscritto. 

5785. I l Consigl io comunale di Lecce, ri -
ferendosi al disegno di legge sul Catasto pre-
sentato nel la 3a Sessione del la X X Legis la-
tura di cui proponeva la rejezione, f a voti 
perchè, tenuto presente che le condizioni del-
l 'agr icol tura nel le Provincie meridional i, e 
par t ico larmente nel le Pugl iesi, sono abba-
stanza depresse, si adott ino col nuovo catasto 
provvedimenti che valgano a rendere mi-
gl ior i le condizioni stesse e ad assicurare 
al l 'agr icol tura un avvenire p iù sodisfacente. 

5786. I l dottor Gaetano Pra ti f u Michele 
ed al t ri propr ie tari dei terreni finitimi  al la 
c inta fort i f icata in p iano presso la c i t tà di 
Bologna fanno istanza perchè i ter reni i 
quali formano la detta cinta, d ichiarata in-
servibi le, siano, in conformità alle disposi-
zioni della v igente legge di contabi l i tà, ven-
duti al l 'asta pubbl ica. 

5787. I l s ignor A. Mazzi, presidente del 
Convegno nazionale dei ragionieri provet ti 
non diplomati, presenta i voti da quel Con-
vegno formulat i, che si r iassumono nel ri -
chiedere che con una legge nuova si regoli 
e tute li la professione del ragioniere, si r i -
conoscano i d i r i t t i acquisi ti dai ragionieri 
non diplomati, si adott ino provvedimenti per 
l a regolare tenuta dei l ibr i di commercio, e 
si port ino infine al t re modificazioni al Co-
dice di commercio per ciò che si r i fer isce ai 
per i ti ragionieri ed ai curatori di fa l l i -
ment i. 

5788. I l Sindaco di Voghera trasmette i l 
voto emesso dai rappresentanti dei Comuni 
componenti i due circondari di Voghera e di 
Bobbio (provincia di Pavia) tanto separata-
mente, quanto r iun i ti i n generale assemblea; 
diret to ad ottenere che lo Stato assuma a 
suo carico i l debito i l quale vien messo a 
carico della provincia di Pav ia pel congua-
gl i o delle requisiz ioni austr iache 1848-49 per 
l e provincie Lombarde e Venete. 

5789. I l Comizio agrar io del c i rcondar io di 
Torino f a voti perchè in occasione di modi-
ficazioni al la v igente legge sul le tasse di re-
gistro si r iduca a l i r e 3 per cento i l saggio 
della tar i f fa sui t rasfer imenti dei beni rust ici 
a t i tolo oneroso, e a l i r e 1 per cento quello 
sul le permute in genere; e si elevi a l i r e 500 
i l valore degli stabi li per cui sia annesso 
i l pagamento di un dir i t t o fìsso di una l i r a 
i n caso di permuta. 

Congedi, 

Presidente. Hanno chiesto congedi, per mo-
t iv i di famig l ia: l 'onorevole Monti Gustavo, 
di giorni 6. Per motivi di sa lute: l 'onorevole 
Vollaro De Lieto, di giorni 30; l 'onorevole 
Daneo Edoardo, di 10. 

(Sono conceduti). 

Verificazione di poteri. 

Presidente. L a Giunta delle elezioni ha ve-
ri f icato non essere contestabi li le elezioni se-
guent i, e concorrendo negli eletti le qua l i tà 
r ichieste dal lo Statuto e dal la legge eletto-
rale, ha dichiarato val ide le elezioni mede-
sime. Rocca S. Casciano: Brunicardi Adolfo ; 
Mortara: Bergamasco Eugenio; Napoli X : Ali -
berti Gennaro. 

Ciccotti. Chiedo di par lare. 
Presidente.  Ne ha faco l tà. 
Ciccotti. Sulla elezione del collegio di Na-

poli X , per quanto r isul ta a me, contro le 
operazioni elet torali di quel Collegio furono 
presentate proteste che hanno gravissimo va-
lore giur idico e morale e che meri tano di 
essere valutate dal la Camera. So anch'io che 
quando non è stata contestata una elezione 
dal la Giunta, la Camera non può dichiarare 
contestata la elezione medesima. Chieggo però 
che la Camera del iberi la sospensiva su que-
sta elezione affinchè sia dato agio a tu t ti i 
deputati di esaminare gli a t ti che ad essa si 
r i fer iscono. 

Presidente. Questa elezione sarà r inv ia ta 
al la Giunta... 

Voci. Perchè? perchè? 
Presidente. Se non approvano, facciano qual-

che altra proposta! (Commenti). 
Bertolini. Si met ta ai voti la proposta del-

l 'onorevole Ciccotti. 
De Nava. Chiedo di par lare. 
Presidente.  Ne ha faco l tà. 
De Nava. Mi permetto di fare osservare 

che non è presente i l relatore della Giunta, 
i l quale forse potrebbe dimostrare all 'onore-
vole Ciccotti che non vi è alcuna ragione di 
contestazione. I n ogni caso, se l 'onorevole 
Ciccotti crede che ragioni di contestazione 
vi siano, è necessario sospendere ogni deli-
berazione fino a che i l relatore non sia pre-
sente, poiché i l relatore stesso potrà dire le 
ragioni, per cui la Giunta ha proposto la 
conval idazione. (Rumori). 
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Mazza. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Mazza. Accedo alla proposta dell'onorevole 

Ciccotti precisamente per le ragioni, ora dette 
dall'onorevole De Nava. L'onorevole De Nava 
ha detto: è assente il presidente della Giunta... 

Voci. È presente! 
Mazza... allora le ragioni addotte dall'ono-

revole De Nava, perete la Camera non pren-
desse atto della proposta dell'onorevole Cic-
cotti non hanno valore. 

L'onorevole Ciccotti lia rilevato che nella 
elezione del decimo collegio di Napoli, dove 
il proclamato ha riportato trenta voti di mag-
gioranza soltanto, vi sono delle proteste, le 
quali meritano di essere discusse dalla Ca-
mera, la quale deve deliberare. Mi pare in-
fatti che sia fuori di contestazione che, 
anche allorquando si tratta di elezioni non 
contestale dalla Giunta, la Camera abbia il 
diritto di deliberare intorno alla loro conte-
stabilità. Evidentemente la proposta dell'ono-
revole Ciccotti deve essere accolta, ed è per 
questo clie io ad essa mi associo. 

Finocchiaro Aprile, presidente della Giunta delle 
elezioni. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Finocchiaro Aprile, presidente della Giunta delle 

elezioni. Entrato nell'Aula, mentre parlava 
l'onorevole Ciccotti sulla elezione del decimo 
collegio di Napoli, io debbo fare, in rispo-
sta alle obbiezioni sollevate, una sola dichia-
razione. 

La Giunta ha discusso la relazione parti-
colareggiata che le fu fatta su questa elezione, 
e deliberò a voti unanimi di accoglierne le 
conclusioni e di portarle alla Camera. L'ono-
revole relatore della Giunta è qui presente, 
e potrà dare all'onorevole Ciccotti e alla Ca-
mera tutte le spiegazioni che giudicherà op-
portune; ma io tengo a ripetere che la Giunta 
delle elezioni è stata pienamente concorde 
nel deliberare la convalidazione. 

Gavazzi, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Gavazzi, relatore. Sono spiacente d i essere 

entrato nell'Aula dopo che l'onorevole Cic-
cotti aveva parlato, perchè così io non mi 
trovo in grado di rispondere alle osserva-
zioni che egli ha creduto di fare intorno 
alla elezione dell'onorevole Aliberti nel col-
legio X di Napoli. 

Io dichiaro però che sono agli ordini della 
Camera, per dar© tutte quelle spiegazioni 

che potranno esser ritenute necessarie e utili, 
perchè io tengo, e di questo sono sicuro, ad 

vessere l'interprete del voto unanime della 
Giunta delle elezioni nel ritenere che noi 
abbiamo giudicato secondo coscienza, va-
gliando una ad una tutte le contestazioni che 
si erano mosse alla elezione dell' onorevole 
Aliberti, che io con sicura coscienza ho pro-
posto alla Giunta delle elezioni di conva-
lidare. 

La Giunta non ha creduto di muovere 
nessun appunto alla mia relazione ed unani-
memente l'ha approvata: quindi io non credo 
di potere ora rispondere altro all'onorevole 
Ciccotti se non che attendo da lui di avere 
più precise spiegazioni per dargli tutti que-
gli schiarimenti che saranno necessari. 

Presidente. Onorevole Ciccotti, mantiene o 
no la sua proposta? 

Ciccotti. Io debbo dichiarare che non sono 
venuto a muovere attacchi alla coscienza e alla 
rettitudine della Giunta per le elezioni, ma che 
sono venuto semplicemente ad esercitare con 
scienza e coscienza il mio dovere di deputato. 
Ora io domando: siamo noi chiamati qui a 
compiere una vera formalità ed a convalidare 
tutte quelle elezioni di cui non abbiamo potuto 
esaminare gli atti, oppure noi dobbiamo dare 
il nostro voto dopo avere acquistata la sicura 
coscienza delle nostre deliberazioni? (.Rumori 
— Commenti). 

Io dichiaro quindi che per dare il mio 
voto illuminato, debbo insistere nella sospen-
siva, perchè se io avessi chiesto, prima di 
prendere cognizione degli atti della Giunta 
delle elezioni, la comunicazione degli atti, 
mi sarebbe stata rifiutata; mentre io so di 
gravi appunti mossi contro l'elezione del-
l'onorevole Aliberti. So, per esempio, che 
nella votazione di Massalubrense ben 50 voti 
furono trovati scritti con un solo carattere e 
contrassegnati con un solo errore ; so di vio-
lenze usate e di altre irregolarità. Ora io dico 
a voi : che esitanza avete a concederci la so-
spensiva? Fra un giorno o due noi avremo 
potuto esaminare tutti gli atti e quindi po-
tremo con sicurezza e tranquillità di co-
scienza dare il nostro voto. Se voi questo ci 
impedirete, non avrete reso un servigio nè 
alla Camera, nè alla legalità, nè a colui 
che volete fare entrare tra noi. (Commenti — 
Agitazioni). 

E chiedo l'appello nominale sulla mia 
i proposta» {Rumori vivissimi). Ci sono 15 depu-
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tati che appoggiano la mia domanda (Ru-
mori). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente della Giunta delle elezioni. 

Finocchiaro-Aprile, presidente della Giunta delle 
elezioni.• Sono costretto r iprendere la parola in 
seguito alla proposta dell'onorevole Ciccotti. 

La Giunta delle elezioni, è composta del 
presidente della Camera colla rappresentanza 
delle varie parti polit iche perchè tutte par-
tecipino all 'esame delle elezioni. Trattandosi 
di argomento delicato ed importante, ciò as-
sicura i l r ispetto di tu t ti i dir i t t i e dà ogni 
garanzia che le ragioni dei reclamanti siano 
convenientemente valutate e vagliate. (Inter-
ruzioni a sinistra). 

La Giunta attuale infatt i, così come è 
stata composta dal nostro i l lustre presidente, 
i n base all 'accennato concetto, ha iniziato i 
suoi lavori seguendo quel criterio di sere-
nità e di obiett ività, al quale la sua azione 
doveva ispirarsi e sijè ispirata. 

L a Giunta ha esaminato l'elezione del X 
collegio di Napoli, come tut te le altre, con 
ogni attenzione. I/onorevole relatore incari-
cato di r i fer ire su di essa ha informato la 
Giunta di tut te le osservazioni fatue per in-
validarla, dei dubbi che sono stati sollevati 
dai sostenitori del candidato soccombente ; e 
dopo coscienziosa disamina venne, a voti 
unanimi, nella conclusione di convalidarla. 

Se questo giudizio dell.a Giunta, che è, 
come ho ricordato, giudizio unanime in se-
guito ad una oculata discussione, dovesse 
essere messo in forse, la Giunta riterrebbe 
di non avere ragione di esistere. (Bene! — 
Vive approvazioni). Essa, convinta cfr rappre-
sentare la Camera intera, ha giudicato, come 
doveva, senza preoccupazione alcuna di parte. 

L a Camera è certamente padrona di de-
liberare come crede, ma è evidente che se la 
sua deliberazione non dovesse essere conforme 
a quella della Giunta, questa, non posso non 
ripeterlo, non avrebbe più ragione di esi-
stere. E per ora non ho altro da dire. (Bene! 
— Bravo!) 

Costa. Se domandiamo soltanto la sospen-
siva! 

§§g Voci. No! no! (Rumori). 

Presidente. Essendo stata chiesta la sospen-
siva, avverto che su di essa non possono 
parlare che quattro (deputati, due prò e due 
contro, 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pozzo 
Marco. 

Pozzo-Marco. Senza entrare nel merito della 
elezione della quale si tratta, io credo che la 
proposta dell'onorevole Ciccotti meriti di es-
sere approvata dalla Camera. 

Credo che qualsiasi deputato abbia i l di-
r i t t o di prendere visione anche degli incar-
tamenti delle elezioni (Rumori) che non si di-
chiarano contestate. 

Non intendo fare delle questioni perso-
nali, perchè tut ti abbiamo la convinzione 
della più perfetta imparzial i tà di tut ti i mem-
bri che compongono la Giunta delle elezioni; 
ma, indipendentemente da ogni apprezza-
mento personale, non è meo vero che i l pro-
cedimento della Giunta delle elezioni, quando 
essa non dichiari contestata un'elezione, mi 
si permetta la frase, è un procedimento in-
quisitoriale. 

Di qualunque Giunta o Commissione,*per 
quanto alta, per quanto rispettabile, le pro-
poste debbono pure poter essere vagliate. 
Quindi l'onorevole presidente della Giunta 
delle elezioni non dovrebbe prendere in mala 
parte la proposta dell'onorevole Ciccotti e le 
modeste osservazioni che io mi permetto di 
fare, imperocché nessuna Giunta deve poter 
sostituirsi alla Camera; la Giunta non può 
che r i fer ire e proporre, ma alla Camera sol-
tanto spetta ìa facoltà di deliberare. (Bene! 
a sinistra). 

Io vi domando, o signori, se v'è qualcuno 
di voi che abbia avuto la possibil i tà soltanto 
di poter esaminare l ' incartamento dell 'ele-
zione che si discute, cosicché possa esprimere 
con cognizione di causa i l suo voto. Nè mi 
si dica che la Giunta propone la convalida-
zione ad unanimità, perchè ad ogni modo 
essa non può sostituirsi alla Camera, e per-
chè, mi si permetta di parlar chiaramente, 
noi tut ti ben sappiamo in che consiste l 'una-
nimità della Giunta; (Bravo!) si t ra t ta di 
numerosi e voluminosi incartamenti che si 
esaminano con grande rapidi tà ; cosicché noi 
vediamo qui proporre centinaia e centinaia 
di convalidazioni al giorno. 

Ora, mettendo le cose sul terreno pratico, 
ecco quanto avviene, nè può essere altr imenti: 
ogni relatore esamina gli incartamenti che 
gli vengono assegnati e ne riferisce alla 
Giunta, e, per quella necessaria e reciproca 
fiducia che debbono i membri della Giunta 
avere f r a loro, ne segue che deferiscono re-
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ciprocamente alle proposte del relatore. Lon-
tano da me, o signori, i l pensiero che l'ono-
revole Gavazzi... ( Ooooh ! oooh!) 

... Non lusingatevi, o signori, di farmi 
perdere la calma o la pazienza. 

Lungi da me, r ipeto, i l pensiero che l'ono-
revole Gavazzi, che noi tu t ti s t imiamo alta-
mente, abbia potuto i n qualche modo r i fer i r e 
meno esat tamente in seno al la Giunta. Ma 
10 non faccio una questione nè personale nè 
speciale pel caso presente; faccio invece una 
questione di pr incipio e di massima ; ed io 
vi dico che quando è venuto in discussione 
11 nuovo regolamento del la Camera, se non 
fosse venuta la proposta dell 'onorevole Pr i-
net ti di abbandonare ogni discussione in 
omaggio al sent imento di pacif icazione che 
tu t ti ci anima, io aveva precisamente inten-
zione di r ichiamare la Camera sopra la ne-
cessità che, anche per le elezioni che non si 
dichiarano contestate, venisse dato mezzo in 
qualunque forma ed a qualunque deputato 
di poter esaminare gli incar tament i, mezzo 
che assolutamente oggi non esiste. 

Per queste ragioni io domando al la Ca-
mera che, accogliendo la proposta dell'ono-
revole Ciccotti, si dia modo a chiunque di 
noi di poter esercitare i l nostro dir i t to. 

Giuramento. 

Presidente. Essendo nell' Aula 1' onorevole 
Biscarett i, Io invi t o a g iurare. {Legge la for-
mula). 

Biscaretti. Giuro! 

Si riprende la d i scuss ione - su l la elezione di Na-
poli X. 

Presidente. Io devo cominciare col dichia-
rare approvate le pr ime due elezioni : 

Rocca.San Casciano, Brunicardi Ado l fo; 
Mortara, Bergamasco Eugenio. 
Do atto al la Giunta delle elezioni di que-

sta sua comunicazione e, salvo i casi di in-
compat ibi l i tà preesistenti e non conosciute 
fino a questo momento, dichiaro conval idate 
le elezioni medesime. 

Sulla elezione * di Napoli X , proclamato 
A l iber t i fGennaro, si è domandata la sospen-
siva dall 'onorevole .Ciccotti e su questa pro-
posta si chieder la votazione nominale. (Oh! 
oh ! — lì umori). 

Prinetti. Domando di par lare. 
Presidente. Onorevole Pr inet t i, non posso 

darle facol tà di par lare, perchè, a norma 
dell 'art icolo 93 del regolamento, non possono 
par lare che due soli deputat i, compreso i l 
proponente, i n favore e due contro. 

Prinetti. Ma non è sulla sospensiva che ho 
chiesto di par lare. 

Presidente. Ora si discute la sospensiva, 
quindi non posso dare facoltà di par lare che 
a due prò e a due contro. 

Prinetti. Domando scusa, noi discut iamo 
della elezione di Napoli ed è sull 'elezione 
che io chiedo di par lare. 

Gavazzi, relatore. Domando di par lare. Sono 
i l relatore e ho di r i t t o di par lare. 

Presidente. Non posso dare facoltà di par-
lare che al relatore. 

Prinetti. Ma io domando di par lare sulla 
elezione. 

Presidente. Onorevole relatore, par l i. 
Gavazzi, relatore. Io ho chiesto di par lare 

quando l 'onorevole Pozzo ha accennato al 
fa t to che la Giunta delle elezioni del ibera 
i n blocco su gran numero di elezioni e che 
a cent inaia le porta alla Camera. Ora io r in-
grazio, pr ima di tutto, l 'onorevole Pozzo 
delle parole cortesi che egli ha r ivolto a me 
personalmente; ma nel caso speciale del la 
elezione di Napoli X mi sia permesso di dire 
quanto ho detto ieri nel la. Giunta delle ele-
zioni: questa elezione io l'ho tenuta sotto i 
miei occhi quat t ro giorni. Cominciando ad 
esaminarla, ho veduto che in essa si conte-
neva un'accusa di corruzione: ebbene io ho 
atteso parecchi giorni, poiché l 'accusa era 
nei termini p iù vaghi, perchè venissero i do-
cumenti comprovanti la corruzione stessa. 

In fa t ti nel le ore pomerid iane del l 'al tro 
ieri mi è pervenuto un piego, ad esaminare 
i l quale, nel modo più accurato e coscien-
zioso, ho impiegato tu t ta la g iornata di ier i. 

Ora in questo piego... 
Ferri. Domando di par lare. 
Presidente. Onorevole relatore, la prego di 

non entrare nel merito. 
Gavazzi, relatore. Non entro nel meri to ; ma 

è per combattere la sospensiva. 
I o ho esaminato le accuse che erano con-

tenute in questo nuovo piego con la mag-
giore di l igenza, e non in blocco; ed ho im-
piegato, r ipeto, tu t ta la g iornata di ieri per 
r i fer i r e solamente su di questo. 

Quindi mi scusi l 'egregio amico Pozzo, 
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ma io non posso accettare l'accusa di averla 

esaminata leggermente. 

Nel caso attuale (ed è questa la ragione 

per cui ho chiesto di parlare contro la so-

spensiva) mi permetta la Camera di far no-

tare un fatto. 

Il collegio di Napoli X si è trovato nella 

ventesima Legislatura nella singolarissima 

condizione che, per diciotto mesi, l'elezione 

del suo deputato non è stata convalidata 

dalla Camera; e ciò in seguito ad una serie 

di accuse, le quali hanno provocato un Co-

mitato inquirente, composto degli onorevoli 

Nocito, Carcano e Franchetti, che si è recato 

sul luogo ed ha distrutto completamente tutto 

l'edificio di accuse, che si era portato davanti 

alla Giunta delle elezioni. Oggi si ritenta lo 

stesso artificio, nello stesso modo; ed io do-

mando se sia dignitoso da parte della Camera 

di venire qui, con una serie di artifici, a 

cercare di impedire ad un deputato di eser-

citare le sue funzioni. 

Per queste ragioni mi oppongo alla so-

spensiva. (Interruzioni vivissime a sinistra — 

Commenti animati). 

Presidente. Faccio notare alla Camera che 

l'articolo 93 del regolamento dispone: 

« La questione sospensiva, quella cioè che 

rinvia la discussione, e la questione pregiu-

diziale, quella cioè che un dato argomento 

non si abbia a discutere, possono essere pro-

poste da un singolo deputato prima che si 

entri nella discussione della legge; ma, quando 

questa sia già principiata, devono essere sot-

toscritte da 15 deputati. Esse saranno di-

scusse prima che si entri o che si continui 

nella discussione; nè questa si prosegue, se 

prima la Camera non le abbia respinte. 

« Due soli deputati, compreso il propo-

nente, potranno parlare in favore e due 

contro. » 

Prinetti. Chiedo di parlare per un richiamo 

al regolamento. 

Presidente. Ne ha facoltà. 

Prinetti. Sono dolente di non poter con-

venire con l'onorevole presidente sull'appli-

cazione dell'articolo 93 del regolamento re-

lativo alla sospensiva. 

Sta bene che sia stata proposta la so-

spensiva, ma non bisogna dimenticare che l'og-

getto che si trova all'ordine del giorno' è 

la discussione di questa elezione e che su di 

essa ciascun deputato ha diritto e dovere di 

esporre la propria opinione. 

r Ho chiesto di parlare, quando l'onore-

vole Pozzo Marco ha annunziato una teoria, 

che duolmi di non poter approvare. L'ono-

revole Pozzo Marco ha detto : Su qualunque 

elezione, che viene riferita alla Camera, si 

ha il diritto d'interloquire e di proporre de-

cisioni contrarie a quelle della Giunta ; e 

sta bene. Però vi è qui una questione di 

convenienza: quando la Giunta unanime, dopo 

di aver esaminato tutto l'incartamento di una 

elezione, ne propone la convalidazione, io 

comprendo perfettamente che ciascun depu-

tato abbia il diritto di infirmare questa con-

validazione, ma per far ciò, bisogna che an-

nunzi qualche fatto, qualche documento. (In-

terruzioni vivissime all'estrema sinistra). 

Il chiedere la comunicazione dell'incarto 

non vuol dir nulla, perchè questo incarto era 

da molti giorni innanzi alla Giunta, per cui 

ciascun componente di essa poteva vederlo 

ed esaminarlo. (Interruzioni e rumori a sinistra). 

Se ammettiamo questo sistema, consume-

remo per la discussione delle elezioni una 

intera Sessione. 

Quando la Giunta delle elezioni, nella 

quale sono rappresentati tutti i settori della 

Camera, ci propone di convalidare una ele-

zione, noi abbiamo la presunzione che la 

elezione sia convalidabile. Comprendo perfet-

tamente che voi possiate combattere questa 

presunzione, ma dovete addurre qualche ra-

gione per far ciò. E l'onorevole Ciccotti non 

ha detto nulla, ha semplicemente chiesto di 

esaminare i documenti, che era nel suo di-

ritto di esaminare in tutti questi giorni pas-

sati. (Interruzioni e rumori all'estrema sinistra). 

Ciccot t i. No! n o ! 

Bertesi. Si sbaglia. 

Prinetti. Ma non avete voi tre o quattro 

vostri amici nella Giunta? Noli potevate 

voi per mezzo di loro far sentire la vostra 

voce ? 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 

De Nava. I vostri delegati s o t t o quattro o 

cinque nella Giunta delle elezioni ; essi po-

tevano esaminare i documenti. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 

Galimberti.  Chiedo di parlare. 

Presidente. Onorevole Prinetti, Ella ha la 

facoltà di parlare per un richiamo al rego-

lamento, ma non deve entrare in merito, per-

chè io non posso consentire che si apra una 

discussione. 
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Prinet t i. Io credeva che l'onorevole presi-
dente avesse accolte le mie considerazioni. 

Presidente. Non posso accoglierle, perchè 
debbo attenermi strettamente al regola-
mento. 

Prinet t i. Io mi inchino alla sua autorità, 
ma osservo che, se si ammettessero certi 
principi e certi metodi, la verificazione dei 
poteri non si esaurirebbe mai. •  

Voci. Ai voti! ai voti! 
Ferri. Chiedo di parlare per nn richiamo 

al regolamento. 
Presidente. Ne ha facoltà, ma le racco-

mando di attenersi strettamente al regola-
mento. 

Ferri. Ho contribuito a farlo!... capirà ! {Ila-
rità). L'articolo 21 del regolamento dice che, 
quando si tratta di approvare le proposte 
della Giunta per la convalidazione di una 
elezione, si ha diritto di presentare alla Ca-
mera proteste per irregolarità delle opera-
zioni elettorali, e la Camera deve pronun-
ziarsi sopra queste proteste. (.Interruzioni). 

L'onorevole Prinetti aggiunge una parola 
che nel regolamento non c'è, vale a dire 
chiede che la protesta sia documentata. 

Prinet t i. E naturale, documentata! 
Ferri. Ma l'aggettivo documentata non e' è 

nel regolamento. (Vivi rumori a destra). 
Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Ferri . L'onorevole Prinetti dice: voi non 

avete potuto documentare questa proposta, 
mentre avreste-potuto esaminare a vostro agio 
gli atti che si riferivano alla elezione del 
decimo collegio di Napoli. In questo l'ono-
revole Prinetti è caduto, mi scusi, in un er-
rore di fatto e, tolta la sua premessa, cade na-
turalmente anche la conclusione. 

Fino a che il relatore della Giunta è in 
possesso del fascicolo relativo alle elezioni, 
nessun deputato ha libertà di esaminare il 
fascicolo stesso. Dunque noi non potevamo 
prima d'oggi, cioè prima che il relatore per 
la elezione del decimo collegio di Napoli... 

Prinet t i. Chiedo di parlare per fatto per-
sonale. 

Ferri. .. portasse alla Camera le conclusioni 
della Giunta, esaminare i documenti. Non c'è 
dunque obbligo di esame e presentazione di 
documenti da parte nostra, poiché nessuno è 
tenuto a dare ciò che è impossibile dare, se-
condo la legge. 

Ma, soggiunge l'onorevole Prinetti: voi non 
avete portato neanche dei fatti, non che dei 

documenti, per suffragare o la sospensiva 
proposta dall'onorevole Ciccotti o la propo-
sta di cui parla l'articolo 21 del regolamento. 
Anche in questo l'egregio collega Prinetti 
non è stato molto esatto in linea di fatto, 
perchè il collega Ciccotti ha ricordato alcuni 
fatti che mettono in grave suspicione la con-
validazione della elezione del decimo colle-
gio di Napoli. 

E l'egregio relatore ha poi portato a no-
stro favore l'argomento maggiore che noi 
potessimo desiderare. Egli ha riconosciuto 
nella sua perfetta sincerità che questa elezione 
del decimo collegio di Napoli è vecchia co-
noscenza d#ei Comitati d'inchiesta della Giunta 
delle elezioni (Commenti — Interruzioni). 

Se non che, mentre egli ne traeva argo-
mento per dire che adesso bisognerebbe com-
pensare questa vecchia conoscenza col non 
contestare la convalidazione della elezione, 
noi crediamo di essere più logici e positivi, 
dicendo : appunto perchè si tratta di un col-
legio che è vecchia conoscenza della Giunta 
delle elezioni per recidiva specifica ( Uh!uh!uh!) 
cosi la Camera deve andare più guardinga 
che non per altri collegi. 

Ma infine vi ha un argomento insormon-
tabile ed è questo: il collega Pozzo non ha 
messo in dubbio la buona fede del relatore... 

Voci a destra. Ci mancherebbe altro ! 
Ferri . ... la scrupolosità, lo zelo, l'intelli-

genza, l'energia se, volete, (Rumori a destra § 
al centro) del relatore, ne noi vogliamo con-
testarlo ; ma appunto perchè il relatore in-
voca la propria diligenza, scrupolosità e buona 
fede, egli deve riconoscere che il solo fatto 
che in un'Assemblea pubblica si elevi un 
sospetto, un dubbio... (Rumori vivissimi al centro 
e a destra). 

Molte voci. Ai voti ! ai voti ! 
Ferri. Noi tutti sappiamo che molte volte 

la Giunta delle ©lezioni, nella rapidità del 
suo esame, non crede di dare soverchia im-
portanza a certe proteste, a certi documenti.,. 
(Interruzioni — Rumori). 

' Gavazzi, relatore. Ho'atteso quattro giorni 
che venissero le prove! 

Ferri. ... e si affretta a convalidare una ele-
zione contro la quale basterebbero i prece-
denti di corruzione per metterla in guardia. 
(Rumori vivissimi). 

Io quindi sostengo che, portata la que-
stione alla Camera, essa non può non accor-
dare la sospensiva, cioè il diritto da parte 
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nostra di esaminare e portare documenti. 
(Mormorio — Interruzioni). 

Se la Giunta, come noi crediamo, avrà 
veduto esattamente, la Camera non avrà che 
da conval idare 1' elezione del X collegio 
di Napoli, ma lo farà con maggior cognizione 
di causa. 

Ma se realmente qualche aspide si na-
scondesse f r a i documenti di questa elezione, 
l a Camera non ci perderà n iente a votare la 
sospensiva. 

Per questo e perchè si t ra t ta di un' al ta 
questione di moral i tà e di pr inc ip io polit ico... 
{Rumori vivissimi). 

Sicuro, se volete r isanare l 'Assemblea 
nazionale, dovete r isanarne la fonte... (Vivi 
rumori). 

Presidente. Onorevole Ferr i, E l l a deve li -
mi tarsi ad un r ichiamo al regolamento. 

Ferri. ... e dovete volere che i rappresen-
tanti di ciascun Collegio non debbano la loro 
elezione a corruzioni e soprusi. (Rumori vi-
vissimi). 

Finocchiaro-Aprile, presidente della Giunta delle 
elezioni. Chiedo di parlare. _ N 

Ferri. Per questo domanderemo la votazione 
nominale. (Rumori e commenti). 

Voci. A i voti ! A i voti ! 

Presidente. Onorevoli colleghi, io non posso 
dare ad al t ri facoltà di par lare, perchè, come 
ho più volte r icordato, sulla questione sospen-
siva non possono par lare che due soli deputat i, 
compreso i l proponente, a favore e due contro. 

Qualora la sospensiva sia accolta, al lora 
avranno campo di par lare altr i. 

Girardini. Ho chiesto di par lare per un ulte-
r iore r ichiamo al regolamento. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pr ine t ti per fat to personale. 

Prinetti. L'onorevole Fer ri mi ha fat to dire 
ciò che io non ho detto. 

I o dissi che la protesta avrebbe dovuto 
essere appoggiata da documenti o da fat t i, 
non perchè ciò sia prescr i t to dal regola-
mento, ma perchè, come ho detto, quando la 
convalidazione viene proposta all' unan imi tà 
dal la Giunta delle elezioni, crea la presun-
zione della val id i tà della elezione stessa. Se noi 
ammettessimo che una protesta non documen 
tata, non comprovata da fat t i, possa arre-
stare l 'approvazione dell 'elezione, verremmo 
a rendere impossibi le i l procedimento dei la-
vori par lamentar i. 

L'onorevole Fer ri mi ha fat to dire un'al-
t ra cosa che non dissi, quella cioè che si 
possono esaminare da tu t ti i documenti delle 
elezioni. Io dissi invece: voi avete amici fi-
dati nel la Giunta delle elezioni, i quali po-
tevano benissimo esaminare quei documenti. 
Dunque vede l 'onorevole Fer r i, che io non mi 
sono r i fer i t o al regolamento, ma ho fat to la que-
stione di opportuni tà. 

POZZO Marco. Chiedo di par lare. ( Vivi ru-
mori). 

Presidente. R ipeto che non posso lasciar 
apr i re una discussione sul la sospensiva. 

Pozzo Marco. C'è la mia proposta. 

Presidente. L'onorevole Campi ha chiesto 
di par lare. 

Campi.  R i n u n z i o. 

Girardini.  Chiedo di par lare per un ri -
chiamo al regolamento. ^ 

Presidente.  Ne ha faco l tà. 
"7! 

Girardini. L a Giunta delle elezioni ha un 
ufficio , quello di presentare alla Camera una 
proposta. Questa proposta può presentarsi in 
due forme. La pr ima di esse è un procedi-
mento che i l regolamento della Camera at-
tr ibuisce alle sue funzioni, ed al lora la garan-
zia del l 'esame degli at ti si svolge secondo i 
precetti del regolamento interno, che la Giunta 
delle elezioni r iguarda. 

Quando la Giunta delle elezioni crede 
inut i l e questo procedimento, non per ciò si 
muta l'uffici o suo, e non per ciò essa decide, 
ma ancora propone, e propone alla Camera 
giusto quello che dispone l 'art icolo 12 del 
suo regolamento, i l quale stabi l isce cAe, trat-
tandosi di elezioni senza proteste, la Giunta, in se-
duta pubblica, pronuncierà il  suo avviso sopra di 
esse, e ne darà partecipazmie alla Camera. 

Ora quando la Giunta delle elezioni ab-
bandona i l processo di inquisiz ione e di istrut-
toria, che è la garanzia delle par ti conten-
denti e del giudice del iberante che è la Ca-
mera, e si at t iene al l 'a l t ra forma, facendo una 
proposta diretta... (Rumori vivissimi) ...sarà al-
lora interdet to di prender cognizione dei do-
cumenti per sapere se la proposta della Giunta 
è buona o cat t iva? (Rumori). 

E poiché ci sono alcuni deputati i quali 
vogliono esercitare i l loro d i r i t t o di esame, 
l a Giunta dovrebbe desiderare che così av-
venisse affichè potesse da tu t ti essere apprez-
zata la scrupolosità della sua proposta. (Ru-
mori —• Ai voti! ai voti!) 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Galimbert i. 

Galimberti,  della Giunta. Nessun dubbio ohe 
la Camera abbia il dir i t to di vedere tut te 
quante le elezioni. Ma siccome essa non può 
far questo e, quando lo faceva per mezzo 
degli Uffici , r i tardava soverchiamente la veri-
ficazione dei poteri, così dal 1852 in poi de-
legò alla Giunta delle elezioni di r ivedere 
ogni singola elezione. 

I n questa vi sono rappresentanti e della 
maggioranza e dell'opposizione. Io, rappre-
sentante dell'opposizione, ho ascoltato atten-
tamente la relazione fat ta dal collega Ga-
vazzi in seno alla Giunta, e confermo oggi 
con piena coscienza i l voto che ho dato ieri, 
(.Benissimo! — Applausi a destra), non cedendo 
a nessuno in fatto di moralità, di onestà e 
di l ibertà. (Benissimo ! a destra e al centro). 

Un'al tra questione si agita oggi, o si-
gnori! Voi dovete dire oggi se è finita la 
Giunta delle elezioni... 

Voci a sinistra. No, no ! 
Altre voci. Sì, sì! (Rumori in vario senso). 
Galimberti, della Giunta. ...perchè, o signori, 

io comprenderei, che si richiedesse i l vostro 
giudizio, se fossero intervenuti fat ti nuovi... j 

Foci alVestrema sinistra. Ci sono ! ci sono ! 
Galimberti,  della Giunta. ...ma i fa t ti e ì 

documenti al legati agli att i, noi l i abbiamo ; 
esaminati. Voi potete colpirci col vostro 
voto, e dire che abbiamo fatto male, ma non 
possiamo restare senza un voto, perchè non 
siano più oltre intralciati i lavori della 
Giunta delle elezioni, e perchè possiamo sa-
pere se dobbiamo ancora restare al nostro 
posto. (Bene! Bravo! — Applausi a destra e al \ 
centro —• Interruzioni e rumori a sinistra). 

Voci. A i voti, ai vot i! 
Pozzo Marco.  Domando di par la re. 
Presidente.  Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Gioli t t i . 
Gìolit t i.  "Più che per una d ich ia raz ione di 

voto io ho chiesto di parlare per fare una 
preghiera alla Giunta. 

L a Commissione che compilò i l regola-
mento della Camera riconobbe che era ne-
cessario migliorare i l procedimento avanti 
la Giunta delle elezioni, ed esaminò se po-
tesse essa occuparsi anche di tale questione; 
ma ha dovuto riconoscere che i l regolamento 
doveva essere fatto dalla stessa Giunta. Ora 
io vorrei raccomandare alla Giunta dopo che 
la Camera si è fatto un regolamento nuovo, I 

IH 

di esaminare se nel suo regolamento interno 
non ci sia qualche modificazione da fare sia 
per accelerare i suoi lavori, sia per aumen-
tare le garanzie dei suoi giudizi (Commenti 
animati). 

Pozzo Marco.  Chiedo di parlare per fat to 
personale. ( Vivi rumori). 

Voci. A i vot i! A i voti! 
Presidente.  Qui non c'è nessun fatto per-

sonale. 
Pozzo Marco.  Ho chiesto di par lare per fatto 

personale. Ho dir i t to di parlare. ( Vivi rumori). 
Presidente.  Accenni al suo fatto personale. 
Pozzo Marco.  I l mio fa t to persona le con-

siste in ciò che l'onorevole Gavazzi, entrando 
nel merito della eleziene, ha attr ibuito a me 
pensieri che non ho manifestato. 

I o non sono entrato nel merito, e non ho 
espresso nessun apprezzamento nè intorno 
alle persone, nè intorno al modo con cui è 
proceduta l'elezione del X collegio di Napoli. 
Ho fatto una questione di massima assoluta-
mente impersonale, e per i candidati e per 
la Giunta, ed appunto in relazione alla que-
stione da me sollevata prego l'onorevole pre-
sidente di dare let tura della proposta che 
ho avuto l'onore di presentare al banco della 
Presidenza a vece della semplice sospensiva 
proposta dall 'onorevole Ciccotti (Rumori a 
destra e al centro). 

Voci. Basta! basta! 

Presidente.  Ma faccia,no silenzio. 

Pozzo Marco.  Prego l'onorevole presidente 
di dar lettura della mia proposta. (Nuovi ru-
mori a destra e al centro). 

Eh! Non gridate tanto. Siete peggio de-
gli ostruzionisti (Oooooh! — Ilarità). 

Presidente.  Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente della Giunta delle elezioni. 

Finocohiaro Aprile,  presidente della Giunta delle 
elezioni. L'onorevole Giolitt i ha raccoman-
dato alla Giunta delle elezioni di occuparsi 
del suo regolamento interno, onde intro-
durvi le modificazioni opportune. 

Debbo informare l'onorevole Giolitt i e la 
Camera, che la Giunta, da più giorni, ha de-
liberato, a mia proposta, di nominare una 
Commissione, allo scopo di preparare uno 
schema di regolamento interno, di cui tu t ti 
riconosciamo la necessità. I l suggerimento 
dell 'onorevole Giolitt i era quindi sodisfatto 
prima che lo avesse manifestato. 

Debbo poi aggiungere, a nome di tu t ti i 
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miei colleghi della Giunta, che noi confer-
miamo, anche per nostro conto, la dichiara-
zione teste fat ta dall'onorevole Galimberti. 

Dopo questa discussione, dopo che la 
Giunta ha deliberato a voti unanimi, com-
presi quelli dei nostri egregi colleghi che 
mil i tano in quella parte della Camera (Ac-
cenna all'estrema sinistra) e che con altrettanto 
zelo e coscienza hanno preso parte a tut te 
le nostre deliberazioni, noi non possiamo ac-
cettare alcuna proposta sospensiva. A noi 
importa di sapere dal voto della Camera se 
l a Giunta, così come è costituita, deve con-
t inuare i suoi lavori, e se i suoi membri 
continuano ad avere la fiducia dell'Assem-
blea. ( Vive approvazioni — Applausi). 

Voci. A i voti! ai vot i! 
Presidente.  Dunque, onorevoli colleghi, ab-

biamo anzitutto unaproposta sospensiva, fat ta 
dall'onorevole Ciccotti. Poi abbiamo una pro-
posta dell'onorevole Pozzo Marco, che leg-
gerò : 

« La Camera delibera che gli atti della 
elezione del decimo collegio di Napoli siano 
depositati presso la segreteria, perchè ogni 
deputato possa prenderne visione, durante i l 
termine di 48 ore, sospesa intanto la conva-
lidazione proposta. » (Rumori). 

Metterò pr ima a partito... 
Ciccotti.  Onorevole presidente, r i t i r o la so-

spensiva, e mi associo alla proposta dell'ono-
revole Pozzo, su cui domando la votazione 
nominale. ( Commenti animati). 

Presidente.  Su questa proposta hanno chie-
sta la votazione nominale gli onorevoli Ber-
tesi, Costa, Bovio ed altri colleghi. 

Si procederà quindi alla votazione nomi-
nale. 

Coloro che approvano la proposta del-
l'onorevole Pozzo Marco, r isponderanno: sì; 
coloro che non l 'approvano, risponderanno: no. 

Si faccia la chiama. 
Lucifero,  segretario, fa la chiama. 

Rispondono s« : 

Albertelli — Arconati. 
Badaloni — Basetti Bertesi — Bovio. 
Catanzaro — Ciccotti — Costa. 
Engel. 
Ferri — Fortunato. 
Garavetti — Girardini — Guerci. 
Marchesano — Marescalchi Alfonso — 

Maaza — Morgari. 

Pantaleoni — Pantano — Pav ia—Pinch ia 
— Pozzo Marco. 

Rigola. 
Sacchi. 
Tecchio — Turati. 
Vicini . 

Rispondono no. 

Abignente — Avellone. 
Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 

Balenzano — Barnabei — Bergamasco — 
Bertarel li — Bertetti — Bertol ini — Bettolo 
— Biancheri — Bianchini — Bonacossa — 
Bonin — Borghese — Borsarelli — Bovi — 
Branca — Brizzolesi — Brunetti — Bru-
nialti — Brunicardi. 

Calderoni — Calieri Enrico — Calieri Già» 
corno — Cambray-Digny — Camera — Campi 
— Cantalamessa — Cao-Pìnna — Capaldo — Ca-
pece Minutolo — Capoduro — Cappelli — 
Cavagnari — Ceriana-Mayneri — Cerri — 
Chiapusso — Chimirri Chinaglia — Ci-
morelli — Cipelli — Colonna — Cortese — 
Costa-Zenoglio — Cottafavi — Crespi — Cu-
rioni — Cuzzi. 

Daneo Gian Carlo — Danieli — De Amicis 
— De Asarta — De Bellis — De Cesare — 
De Gaglia — De Giorgio — Del Balzo Gero-
lamo — De Nava — De Nobili — De Prisco 
— De Renzis — De Seta — Di Bagnaco — 
Di Broglio — Di Lorenzo-Raeli — Di Rudinì 
— Di San Donato — Di Sant'Onofrio — Di 
Terranova — Di Trabìa — Donnaperna. 

Fabri — Facta — Falcioni — Falconi Ni-
cola — Fal let ti — Far inet Alfonso — Fer-
raris Napoleone — Finocchiaro-Apri le — 
Fortis — Fracassi — Franchetti — Frascara 
— Freschi — Fusinato 

Gaetani di Laurenzana — Galimberti — 
Galletti — Galli — Gattoni — Gavazzi — 
Giaccone — Gianolio —- Giolitt i — Giova-
nelli — Girardi — Giul iani — Giunti — 
Grassi-Voces — Grossi — Guicciardini. 

Indoli i . 
Lacava — Laudisi — Libert ini Gesualdo 

— Libert ini Pacquale — Licata — Lucchini 
Angelo — Lucchini Luigi — Lucernari — 
Lucifero — Luporini — Luzzatti Luigi . 

Magnaghi — Majorana — Malvezzi — 
Mango — Manna — Manti ca — Marazzi — 
Maresca — Marietti — Marsengo-Bastia — 
Mascia — Massimini — Materi — Matteucci 
— Menafoglio — Merci — Micheli — Mirto-
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Seggio — Montagna — Morandi Luigi — 
Morpurgo. 

Orlando — Orsini-Baroni — Ottavi. 
Paganini — Panzacchi — Papadopoli — 

Pascolato — Patrizii — Pelle — Perla — Pic-
colo-Cupani — Pini — Piovene — Pivano — 
Podestà — Pompilj — Prinetti. 

Radice — Rava — Resta-Pallavicino — 
Ricci Paolo — Riccio Vincenzo — Ridolfì — 
Rizza — Rizzo — Rizzone — Rocco Marco — 
Romanin-Jacur — Romano — Koselli — Rossi 
Enrico — Rossi Teofìlo — Rubini. 

Salandra — Sanfìlippo — Sani — San-
severino — Saporito — Sapuppo-Asmundo 
— Sciacca della Scala — Sinibaldi — Siotto 
— Solinas-Apostoli — Sommi Picenardi — 
Sonnino — Spirito Beniamino — Spirito 
Francesco — Stagliano — Stringher — 
Suardi. 

Tedesco — Testasecca — Ticci — Tinozzi 
— Toaldi — Tornielli — Torraca — Tripepi 
Francesco. 

Ungaro. 
Valli Eugenio — Veneziale — Ventura 

Eugenio — Vischi — Visocchi. 
Weil-Weiss. 
Zannoni — Zeppa. 

Si sono astenuti: 
Biscaretti — Bonoris. 
Crispi. 
Dozzio. 
Fulci Nicolò 
G-iordano-Apostoli. 
Leone. 
Melli. 
Nuvoloni. 
Poggi. 
Sola — Sorani. 

Grippo. 
Rizzetti. 

Fasce. 

Sono in congedo: 

L ammalato: 

Presidente. Comunico alla Camera il risul-
tamento della votazione nominale sulla pro-
posta del deputato Pozzo Marco : 

Presenti 244. 
Votanti 232 
Maggioranza . . . . 117 

Risposero sì . . . 29 
Risposero no. . . 203 
Si astennero. . . 12 

La Camera non approva la proposta del-
l'onorevole Pozzo Marco. 

Do atto quindi alla Giunta delle elezioni 
della sua comunicazione e, salvo i casi d'in-
compatibilità preesistenti e non conosciuti sino 
a questo momento, dichiaro convalidata l'ele-
zione dell'onorevole Gennaro Aìiberti a de-
putato del X Collegio di Napoli. 

La Giunta delle elezioni ha fatto perve-
nire alla Presidenza il seguente elenco di 
elezioni che ha verificato non essere conte-
stabili: 

Genova III , Giuseppe Fasce — Empoli, 
Carlo Ridoìfì — Roma II, Felice Santini — 
Lendinara, Eugenio Valli — Sassari, Filippo 
Garavetti — Atripalda, Michele Capozzi — 
Tricarico, Francesco Paolo Materi — Citta-
ducale, Francesco Roselli — G&virate, An-
gelo Lucchini — Castel San Giovanni, Na-
poleone Ferraris. 

Giuramenti. 
Presidente. Essendo presenti gli onorevoli 

Crispi e Sommi - Picenardi li invito a giu-
rare. (Legge la formula). 

Crispi. Giuro! 
Sommi Picenardi. Giuro! 

Comunicazione. 
Presidente. Do comunicazione alla Camera 

della seguente nota pervenutami dalla Corte 
dei Conti: . 

Roma, addì 3 luglio 1900. 

« A S. Eccellenza 
il Presidente della Camera dei Deputati. 

« In esecuzione del disposto dalla legge 
15 agosto 1867, n. 3853, il sottoscritto ha 
l'onore di trasmettere alla E. V. l'elenco delle 
registrazioni con riserva eseguite dalla Corte 
dei Conti nella seconda quindicina di giu-
gno 1900. 

« Il Presidente 
« G. Finali. » 

Questo elenco sarà stampeto, distribuito 
e trasmesso alla Commissione permanente no-
minata a tale scopo. 
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Risultamelo delle votazioni. 
Presidente. Ora do comunicazione alla Ca-

mera del risultamento delle votazioni per la 
nomina delle seguenti Commissioni: 

Per la Commissione delle petizioni. 
Votanti N. 302 

Furono eletti gli onorevoli : 
Menafoglio . con voti 149 
Anzani . . . » 146 
Mezzanotte. . » 146 
Monti-Guarnieri. » 143 
Giuliani. . . » 140 
Capoduro . . » 139 
Morpurgo . . » 137 
Solinas-Apostoli. » 135 
Vienna . . . » 135-
Scotti. . . . » 133 
Pivano . . . » 130 
Domenico Pozzi » 119 
Giaccone . . » 108 
Cimati . . . » 101 
Pala . . . . » 94 
Gallini . » 93 
Marchesano > 93 
Bertetti. . . » 89* 

P«r la Commissione dei decreti registrati 
con riserva furono eletti gli onorevoli: 

Enrico Calieri con voti IBI 
Luporini . . » 142 
Ben amino Spirito » 141 
Florena . . . » 140 
Paolo Ricci. . » 138 
Grossi . . . » 131 
Vischi . . . » 109 
Tecchio . . . » 107 
De Nobili . . » 100 

della Camera ebbero Per la biblioteca 
voti gli onorevoli: 

Mestica . . . » 
Morandi . .. » 
Socci . . . . » 
Nasi . . . . » 

Proclamo il ballottaggio 
revoli deputati. 

114 
113 
98 
94 

fra questi ono-

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole ministro delle poste e dei telegrafi. 
Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. A 

compimento della promessa fatta alla Ca-

mera nella tornata del 16 marzo scorso dal 
mio onorevole predecessore, mi onoro di pre-
sentare la relazione intorno ai servizi postali e 
commerciali marittimi per il periodo dal 
1° novembre 1893 al 30 giugno 1899. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi, della presenta-
zione di questa relazione che sarà stampata 
e distribuita. 

Invito l'onorevole Santini a recarsi alla 
tribuna per presentare una relazione. 

Sant ini. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione intorno al disegno di legge: 
leva di mare della classe 1880. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

Interrogazioni. 
Presidente. Passeremo ora all'ordine del 

giorno il quale reca: interrogazioni. 
Prima interrogazione inscritta nell'ordine 

del giorno è quella dell'onorevole Rossi Teo-
filo a) ministro dei lavori pubblici «per sapere 
se, in seguito ai gravi danni recati dallerecenti 
inondazioni, non creda necessario nominare 
una Commissione governativa, per esaminare 
ed appoggiare gli studi che la provincia di 
Torino e privati stanno eseguendo riguardo 
al rettilineo ed all'arginatura del Po, che 
minaccia l'abitato dei sobborghi di Carma-
gnola e del concentrico di Carignaiio. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

Di Sant 'Onofrio, sotto-segretario di Stato per i 
lavori pubblici. Risponderò brevemente a que-
sta interrogazione dell'onorevole Rossi. 

Come egli sa, la Deputazione provinciale 
di Torino, con lettera del 12 dicembre 1898, 
segnalava al Ministero l'urgenza di provve-
dere alla sistemazione del Po fra Monoalberi, 
Carignano e Carmagnola, e chiedeva in pro-
posito istruzioni speciali relativamente alla 
categoria nella quale si potessero inscrivere 
le relative opere, giusta la legge 30 marzo 
1893 e al procedimento da seguirsi nella 
classifica. 

Assunte le necessarie informazioni all'uf-
ficio del Genio civile di Torino, ed essendo ri-
sultato che le accennate opere potevano essere 
collocate in terza categoria ai sensi della legge 
che ho poco fa ricordata, il prefetto di Torino 
ne informava quella Deputazione provincia!» 
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aggiungendo le istruzioni necessarie per pro-
cedere agli studi e alla classifica delle opere. 

Da allora in poi non si sono avute altre 
notizie; ma il Ministero, in seguito all'inter-
rogazione dell'onorevole Rossi, ha telegrafato 
al prefetto affinchè desse sollecite informa-
zioni, ed oggi stesso questi ha inviato un 
telegramma col quale annunzia che gli studi 
sono iniziati e potranno essere definitiva-
mente approvati verso la • fine di agosto; 
quindi il prefetto crede inutile o superflua 
l'istituzione della Commissione della quale 
fa cenno l'onorevole Rossi Teofilo. 

Io spero che l'onorevole interrogante sarà 
pago di queste mie informazioni, poiché egli 
sa che fra breve saranno iniziati i lavori da 
lui desiderati. 

Presidente . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Rossi Teofilo. 

Rossi Teofilo . Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato delle spiegazioni che mi 
ha date, e della cortese comunicazione del 
telegramma del prefetto di Torino. Però, 
malgrado questo, debbo insistere per la no-
mina della Commissione e ne dirò in breve 
le ragioni. 

Anzitutto la questione di cui si tratta è 
d'importanza gravissima poiché il Po, nel 
tragitto fra Carmagnola e Carignano, sca-
vando sempre la strada da una parte e dal-
l'altra, è giunto ormai, specialmente in se-
guito alle più recenti inondazioni, quasi al 
livello degli abitati, e sta minacciando la 
esistenza stessa di queste due città di Car-
magnola e Carignano e minaccia anche la 
strada provinciale; ed il ponte, che è stato 
costruito da alcuni anni con gravi spese, ora 
viene roso dalle acque del Po. 

-Y'è ancora un altro danno gravissimo per 
i proprietari finitimi, i quali, per causa di 
avulsioni e di continue corrosioni, si vedono 
scomparire poco per volta le loro proprietà. 

Di fronte a questo stato di cose, il sotto-
segretario di Stato sa che la Provincia ed i 
privati hanno fatto, intorno a questo argo-
mento, notevoli studi; che però, evidentemente, 
non possono approdare, se il Governo non 
aiuta e non coadiuva questi studi stessi. Dirò 
anche che il Governo ha interesse ad aiutare 
e coadiuvare questi studi anzitutto nel senso 
morale perchè non può permettere che questo 
stato di cose continui; ed ha poi un inte 
resse materiale perchè, qualora i minacciati 
disastri dovessero avvenire ed il Governo 

dovesse intervenire più tardi, la spesa sa-
rebbe molto maggiore. 

Ora io non voglio entrare nella questione 
di determinare a chi spetti fare le spese; 
se cioè agli enti interessati, Provincia, Co-
mune e Governo ; oppure, trattandosi di fiume 
e specialmente di un fiume in parte navi-
gabile, sostenere che spetti al Governo fare 
questa spesa. Ad ogni modo il Governo, per 
una parte grande o piccola, deve intervenire 
sempre. 

Al Ministero precedente io aveva già 
esposto queste cose e gli onorevoli Lacava 
e Chiapusso, che sono lieto di vedere pre-
senti, potranno spiegare quale importanza 
abbia questa questione per quelle regioni. 

Io mi permetto di ricordare all'onorevole 
sotto-segretario di Stato che si tratta di 
un'opera di necessità assoluta, tanto è vero 
che fino dal secolo scorso il piccolo Stato 
piemontese aveva già fatto costruire questa 
arginatura e questo rettilineo ; ma« poi, in 
seguito agli avvenimenti che ebbero luogo 
in Piemonte le cose si lasciarono in sospeso 
ed il Po riprese il suo corso; ricordo ancora 
all'onorevole sotto-segretario di Stato che 
queste opere sono talmente gravi ed impor-
tanti che anche negli altri Stati è sempre il 
Governo che provvede all'iniziativa di esse: 
tanto è vero che ultimamente la Svizzera e 
l'Austria hanno fatto l'enorme spesa dell'ar-
ginatura del Reno sul lago di Costanza, che 
pure minacciava un minor numero di bor-
gate di quelle ohe sono minacciate dal Po. 

Invito quindi l'onorevole sotto-segretario 
di Stato a consentire che questa Commis-
sione sia istituita, esamini i lavori e rife-
risca; invito il Governo italiano a fare quello 
che ha fatto il piccolo Piemonte, quello 
che han fatto la Svizzera e l'Austria ; ed in 
tal modo si renderà benemerito di quelle 
laboriose popolazioni. 

Presidente . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
sotto-segretario di Stato per i lavori pubblici. 

Di Sant'Onofrio , sotto-segretario di Stato per i la-
vori pubblici. Che il Governo s'interessi di que-
sta questione lo prova il fatto che il Mini-
stero dei lavori pubblici, quando era retto 
dall'onorevole Lacava, ha ordinato gli studi, 
ed ora li abbiamo sollecitati noi chiedendo 
che fossero completati. 

Appena essi giungeranno, il Governo esa-
minerà quello che occorre di fare : e se sarà 
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utile apposita Commissione, non dubiti l'ono-

revole Rossi Teofìlo che sarà nominata. 

E interesse nostro ohe questa questiono 

sia risoluta in modo da contentare le nobili 

popolazioni che l'onorevole Rossi rappre 

senta. 

Presidente.  Così è esaurita l'interrogazione 

dell'onorevole Rossi Teofìlo. 

Avendo ieri dichiarato l'onorevole mini-

stro dell'interno, presidente del Consiglio, 

che avrebbe risposto all'interrogazione del-

l'onorevole Bovio, domando al presidente del 

Consiglio se consenta di rispondere adesso, 

(Segni affermativi del presidente del Consiglio). 

Allora dò facoltà di parlare all'onorevole 

presidente del Consiglio per rispondere al-

l'onorevole Bovio, il quale interroga il pre-

sidente del Consiglio, ministro dell'interno, 

« per sapere quale funzione intenda assegnare 

all'istituto parlamentare, specialmente alla 

Camera elettiva, sottratta da molti anni al-

l'esercizio delle sue più alte attribuzioni. » 

Saracco,  presidente del Consiglio, ministro del-

l'1 interno. L'onorevole deputato Bovio mi in-

terroga per sapere quale funzione io intenda 

assegnare all'istituto parlamentare, special-

mente alla Camera elettiva sottratta da molti 

anni all'esercizio delle sue più alte attribu-

zioni. (Segni di attenzione). 

Per verità io non intendo come si possa 

dire che da molti anni la Camera elettiva 

sia stata sottratta all'esercizio delle sue più 

alte attribuzioni; direi piuttosto che avrebbe 

potuto funzionare di più di quello che ha 

fatto : senza farne colpa ad alcuno, le cose 

mi pare stiano così. Ma questa è una piccola 

parentesi. 

Per conoscere poi, quale sia la funzione che 

il Governo intende assegnare all'istituto par-

lamentare, specialmente a questa Camera, io 

dirò quello che ho detto ieri : vale a dire che 

non posso rispondere che assai poche parole, 

perchè la risposta si trova nell'articolo dello 

Statuto, il quale dice che il potere legisla-

tivo è esercitato collettivamente dal Senato, 

dalla Camera elettiva e dal Re. Dunque mi 

pare che la Camera elettiva non abbia altro 

vero mandato all'infuori di quello di atten-

dere, d'accordo col Senato e col Re, alla for-

mazione delle leggi. La Camera è chiamata 

a discutere, controllare e giudicare: fatto 

questo, non so che cosa d'altro debba fare. 

Anzi io tengo fermo, e credo siano molti 

eh?» convengano con me, che fuori di questa 

Aula il deputato non è che un semplice cit-

tadino. (Bravo! Benissimo! — Approvazioni). 

Per parte mia, come senatore, l 'ho sem-

pre intesa e la intenderò sempre così. 

Io non volevo entrare in questo partico-

lare, ma poiché ci sono entrato, mi ci fermo. 

Corre una voce, non dico generale, ma sulla 

bocca di molti, che in Italia, oggimai, per 

ottenere favori, convenga ricorrere all'opera 

dei deputati e di senatori. Questa è una leg-

genda cattiva che non è, e non può essere 

vera, (Movimenti in vario senso) perchè il Go-

verno parlamentare non deve camminare spinto 

da tali motori. 

Qui dentro, il deputato può chiedere tutto 

quello che si vuole; fuori di qua deve la-

sciare che ciascuno faccia il fatto suo. Per 

questa leggenda, si crede dai più che non si 

ottenga buona giustizia nè dai tribunali, pur 

troppo, nè dall'amministrazione, se non in-

terviene l'opera di persone raccomandate da 

deputati o da senatori. Ora conviene che 

queste apparenze scompaiano; apparenze, ri-

peto, perchè non posso credere che questi 

fatti avvengano. {Commenti). Io sono di buon 

conto, anche un po' ingenuo, se volete, (Si 

ride) ma la vedo così. 

Ora, poiché intendo la cosa in questo 

modo, l'onorevole Bovio mi perdonerà se non 

vado più oltre, e se dico che, per parte del 

Governo, s'intende di assegnare all'una ed 

all'altra Camera lo studio delle leggi che 

crederemo più acconcie nell' interesse pub-

blico. Questo noi faremo; faccia altrettanto 

la Camera, come certamente farà, ed avremo 

compiuto un'opera buona tutti quanti siamo. 

Non ho altro da dire. 

Presidente.  Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Bovio per dichiarare se sia o no sodi-

sfatto della risposta del presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. 

Bovio.  {Segni di attenzione). Premetto che 

delle poche parole che io dirò, nessuna può 

essere diretta contro il presente capo del 

Governo a cui non possiamo, in buona fede, 

accagionare la responsabilità della situazione 

attuale. 

Che l'istituto parlamentare vada degra-

dando, n'è prova anche questa: che tra pochi 

giorni la Camera prenderà le vacanze, senza 

avere deliberato, neppure discussa qualcuna 

delle grandi quistioni che oggi agitano tutto 

il mondo e nelle quali sono impegnati i più 

grandi interessi dello Stato italiano; n'è prova 
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anche questa: che io per dire qualche parola 

circa la funzione a cui è ridotta la Camera 

elettiva, ho dovuto ridurre ad una povera 

interrogazione quella che era una interpel-

lanza, a cui mio intendimento era di far se-

guire una mozione. Non pertanto dirò le 

poche parole solo per dimostrare che in noi 

non è perduto il ricordo almeno di quelle 

dovrebbero essere e sono le attribuzioni par-

lamentari. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 

detto che l'ufficio della Camera elettiva è 

quello di far le leggi. Si sa : ma per far 

bene le leggi bisogna discutere tante cose 

che da molti anni non si discutono più. Le 

leggi non sono regole astratte, ma forme vive 

della civiltà di un paese; e bisogna discu-

tere tutte le condizioni di questa civiltà, per-

chè le leggi esprimano lo spirito di una na-

zione. 

L'abbiamo fatta noi questa discussione ? 

L'abbiamo fatta davvero circa la politica in-

terna, la politica estera, circa tutte le altre 

forme sostanziali della vita pubblica ? 

Ieri abbiamo votato il nuovo regolamento 

della Camera, ed io insieme con gli altri. Ma 

pensavo dentro di me che sino a quando noi 

non restituiremo alla Camera elettiva la sua 

naturale funzione, non può rinascere quel 

corretto costume, senza di cui tutti i regola-

menti sono inutili. 

Il regolamento disciplina la funzione 

della Camera. Ma si tratta di sapere innanzi 

tutto se questa funzione esista o no. Da 

molti anni la Camera è sottratta alla serietà 

e sincerità delle sue funzioni. 

Avete voluto reintegrare la libertà della 

parola ed abbiatene lode. Ma dov'era più 

questa libertà quando la Camera era proro-

gata, distrutta, inerte, chiusa a libito di mi-

nistri, quando gli argomenti più gravi erano 

sottratti alle discussioni parlamentari, quando 

espansione territoriale, guerre,paci, alleanze, 

tributi, tutto l'importante della vita nazio-

nale, tutta la politica di un gran paese, erano 

colpi di sorpresa? Che cosa poteva essere la 

libertà della parola dove il solo elettore di 

una mezza Camera era ed è del Governo ? 

La Camera era esautorata, e aveva perduto il 

sentimento della sua responsabilità; e l'aveva 

perduto il G-overno rimasto senza il controllo 

della Camera. Eravamo così riusciti a fare 

uno Stato che non è nè monarchia rappre-

! sentati va, nè repubbliaa, nè principato asso-

j luto, nè anarchia; e mentre nell'Europa si 

addensano le più gravi questioni, mentre tutte 

le potenze volgono l'occhio verso l'Oriente, 

dove pare che la storia corra a ringiovanirsi, 

mentre il Vaticano procede direttamente sulla 

sua via tradizionale, noi, senza saper nulla 

di noi stessi e di nostra fortuna, rimanevamo 

a teologare sul tale e tal altro articolo bis, 

mandando intorno un Diogene alla ricerca di 

un presidente della Camera! 

Due giorni fa si parlò qui dentro di po-

litica estera. La quistione era gravissima, 

forse delle più gravi che mai siano state. Eb-

bene, in mezz'ora, fra le parole del ministro 

e quattro oratori, tutto era detto. Tutto era 

detto e niente deliberato, e non dico delibe-

rato, ma neanco espresso, Nessuno disse chia-

ramente il suo pensiero, La Camera non 

osò dire se voleva raccoglimento, se espan-

sione, e, se espansione doveva essere, con 

quali mezzi, con quali forze, con quale ob-

biettivo. Ci separammo l'uno timido dell'al-

tro, e ciascuno quasi timido di sè stesso, la-

sciando al ministro una responsabilità equi-

voca, «senza alcuna precisione. 

Ieri l'onorevole Turati disse che in quistioni 

simili le mezze opinioni sono le peggiori. 

Sono peggiori io dico le mezze opere, quelle 

che appunto il ministro può fare, che osa e 

non osa ; e stia sicuro l'onorevole Fortis che 

quando si verrà al risarcimento, le potenze, 

diranno sorridendo che alla mezza opera è 

dovuta la mezza paga. 

E ieri ancora l'onorevole presidente del 

Consiglio, rispondendo all' onorevole Turati, 

a proposito della politica estera, disse: le-

viamo di mezzo la parola coloniale e par-

liamo d'interessi nazionali all'estero. Era un 

altro equivoco, ed egli non ebbe modo nè 

tempo di chiarire il suo pensiero. Si aveva 

fretta da ogni parte di uscire da discussioni 

spinose. 

Si può dire che siamo ridotti alla paura 

di discutere, di formarci un'opinione, di as-

sumerne la responsabilità. 

Io, per esempio, sono per la politica di 

un forte raccoglimento, finché il paese non 

sia in grado di assumere imprese ardite, per 

proteggere le nostre colonie dove sorgono 

spontaneamente, senza fondar noi colonie 

militari. Ma a coloro che vogliono l'altra 

politica, quella delia espansione, ripeto oggi 
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ciò che dissi nella discussione per l'Etiopia: 

« osate chiedere milioni ? chiedeteli, ma non 

fate la mezza opera, non provocati; sarete 

sorpresi, sarete sconfitti. Non si fa la politica 

di espansione lesinando i centesimi sul bi-

lancio dello Stato. » 

Allora, almeno, si discuteva. C'era un prò 

e contro a viso aperto, c'erano opinioni. Tutto 

questo è finito. Siamo con poche caravelle 

verso la Cina, come se dentro ci fosse Cri-

stoforo Colombo alla scoperta di un nuovo 

mondo. 

Ora tutto questo non può durare, e sarà 

buon merito dell'onorevole Saracco se resti-

tuirà il Parlamento alla pienezza e sincerità 

delle sue funzioni; se egli prenderà la re-

sponsabilità sua e noi la nostra. 

E ne abbiamo già coscienza, perchè la 

estrema sinistra ha consentito sin l'inter-

vento della forza pubblica nella Camera, 

prevedendo che, se mai, non interverrà per 

Lei, che, divenuta partito, troverà in sè stessa 

e nella sua dignità il suo freno. Quindi le \ 

preoccupazioni dell'onorevole Sonnino sono 

fuori di tempo. 

Due vie avete innanzi : una la via larga 

delle idee liberali, onde nacque il nuovo Stato 

italiano, e riapertavi da' recenti comizi che 

sono stati una gran voce della nazione; l'altra, 

la via tortuosa de' compromessi con gruppi 

vecchi e sospettati, delle promesse e de' fa-

vori, di quell'abilità in somma che inganna 

molti e in ultimo abbindola nella rete gli 

stessi ingannatori. 

Il capo della Chiesa oggi in Italia e il capo 

del Governo sono due vecchi, sul cui viso il 

tempo ha tracciato qualche linea comune. Il 

capo della Chiesa però sa dove vuole andare, 

e non perde mai di vista la sua mèta. Sapete 

voi indicare la mèta dello Stato italiano? 

Ditecelo, e credete, e fateci credere che l'Italia 

ha una missione, che il suo Parlamento non 

è una palestra d'intrighi ma l'indicatore di j 

una mèta; che lo Stato non è un esattore, 

ma un integratore delle forze nazionali ; e 

diteci, soprattutto, che anche fuori del Vati-

cano c'è una religione, perchè c'è un ossario, 

e c'è una legge che porta in alto le nazioni 

che hanno fede, -e distrugge i Governi scet-

tici e i popoli che li tollerano. (Approvazioni). 

Presidente.  Così è esaurita l'interrogazioue. 

Ferri.  Chi tace acconsente! j 

Presentazione di relazioni. 

Presidente.  Invito l'onorevole Danieli a re-

carsi alla tribuna per presentare una rela-

zione. 

Danieli.  Mi onoro di presentare alla Ca-

mera la relazione sul disegno di legge: re-

gime doganale del caffè naturale, in previ-

sione di accordi col Brasile. 

Presidente.  Questa relazione sarà stampata 

e distribuita. 

Invito l'onorevole Luzzatti Luigi a re-

carsi alla tribuna per presentare una rela-

zione. 

Luzzatti Luigi.  Mi onoro di presentare alla 

Camera la relazione sul disegno di legge : 

convalidazione del Regio Decreto per l'ap-

plicazione del modus vivendi commerciale fra 

l'Italia e la Grecia, 

Presidente.  Anche questa relazione sarà 

stampata e distribuita. 

Rubini,  ministro del tesoro. Prego la Camera 

che voglia consentire l ' iscrizione nell' or-

dine del giorno della seduta di domani dei 

due disegni di legge sui quali furono teste 

presentate le relazioni, stante la loro estrema 

urgenza. 

Presidente.  Onorevole ministro, non essendo 

ancora distribuite le relazioni, non potrei 

iscrivere i due disegni di legge nell'or-

dine del giorno della seduta di domani, ec-

cetto che la Camera non consenta. 

Voci. Sì. sì. 

Presidente.  Allora, se nessuno si oppone, 

i due disegni di legge dei quali ha fatto pa-

rola l'onorevole ministro del tesoro saranno 

iscritti nell' ordine del giorno della seduta 

di domani. 

(Così rimane stabilito). 

Invito l'onorevole Mestica a recarsi alla 

tribuna per presentare una relazione. 

Mestica.  Mi onoro di presentare alla Ca-

mera la relazione sul disegno di legge : pro-

roga della legge 8 luglio 1888, che autorizza 

la Cassa dei depositi e prestiti a concedere 

ai Comuni del Regno mutui per provvedere 

alla costruzione, ampliamento e restauro degli 

edifìci scolastici. 

Prego la Camera di voler consentire che 

questo disegno di legge, che ha carattere di 

urgenza, sia iscritto nell'ordine del giorno su-

bito dopo quello concernente gli stipendi 
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dei professori delle scuole e degli istituti 
tecnici. 

Rubini,» ministro del tesoro. Domando di par-
lare. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

L'onorevole ministro del tesoro ha facoltà 
di parlare. 

Rubini, ministro del tésoro. Riconosco anche 
io l'urgenza del disegno di legge, sul quale 
l'onorevole . Mesti<ia ha testé presentato la 
relazione, e che esso pure è assolutamente 
necessario ; tuttavia prego la Camera di non 
voler consentire che esso preceda altri di-
segni di legge che hanno urgenza anche più 
assoluta, come quelli ai quali avevo accen-
nato prima che l'onorevole Mestica presen-
tasse la sua relazione e come qualche altro 
che riguarda impegni verso terzi. 

Presiderite. Allora il disegno di legge sul 
quale l'onorevole Mestica ha presentato la 
relazione, sarà inscritto nell'ordine del giorno 
subito dopo i disegni di legge ai quali al-
1 ise l'onorevole ministro del tesoro. 

Interrogazioni. 

Presidente. Proseguiamo ora nelle interroga-
zioni. (Oh! oli! oli!) L'onorevole Engel ha pre-
sentato la seguente interrogazione al ministro 
del tesoro « circa i provvedimenti che abbia 
presi per impedire che la prossima nuova 
prescrizione, dei biglietti di banca si tra-
duca in lina nuova spogliazione di pòveri 
detentori di tali biglietti. E qualora non' 
possa assicurare che tale spogliazione iniqua 
e legale sia impedita, se intenda almeno 
protrarre il termine della prescrizione. » 

' Non essendo presente l'onorevole Engel, 
la sua interrogazione s'intende ritirata. 

Viene ora l'interrogazione dell'onorevole 
Rigola al ministro degli affari esteri circa 
la noncuranza dei regi consoli al riguardo 
degli operai emigrati all'estero. » • 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di parlare. 

Fucinato, sotto-segretario di Stato per gli a f f a r i 
esteri. L'interrogazione è concepita in termini 
così indeterminati e generici, che natural-
mente non potrò che dare una risposta al-
trettanto indeterminata e generica. 

Posso assicurar e - l'onorevole, interrogante, 
eh e nulla sta più a cuore del Ministero de- j 
gii esteri quanto la tutela dei nostri operai 
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emigranti. Debbo però aggiungere che, per 
molte ragioni che non sarebbe qui conve-
niente esporre in sede di interrogazione, 
l'esercizio pratico di questa tutela non può 
sempre corrispondere a questo intendimento 
del Ministero, e deve essere contenuto nei 
limiti che sono segnati ai consoli, dall'in-
dole del loro ufficio, e dalla possibilità mate-
riale. 

L'onorevole interrogante può esser certo 
che in tutti i casi nei quali i nostri consoli 
abbiano veramente mancato al loro dovere, 
il Ministero ha fatto e farà, dinanzi a de-
nunzie di fatti precisi, il suo dovere. 

Presidente. L'onorevole Rigola • ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto della ri-
sposta avuta dall'onorevole sotto-segretario 
di Stato per gli affari esteri. 

Rigola. Sono più che persuaso, che è molto 
difficile stabilire le responsabilità precise 

'dei consoli nostri; ma appunto per ciò ho 
avuto ed ho tutti i giorni una serie di do-
cumenti, denunziatoci di fatti che sono com-
messi a danno dei nostri connazionali. 

Così basterà, per esempio, che io dica 
all'onorevole sotto-segretario di Stato che 
tempo fa il console di Lione percepiva in-
debitamente una tassa di due lire per la tra-
duzione di un documento necessario per ot-
tenere il permesso di vivere in Francia. Non 
la fa pagar più ora, ma perchè ? perchè ab-
biamo imparato a nostre spese a non pa-
gar più. 

Onorevole sotto-segretario di Stato, fra i 
documenti, che ho, potrei farle vedere questo: 
« Carlo Masseroni, volendo contrarre matri-

> 

' monio, con Anselma Giovanna da Donato 
(Biella), a tal'uopo il 14 dicembre 1899 si 
presentò al Regio consolato italiano di Cham-
bery, facendo istanza per avere i documenti 
richiesti, per il matrimonio, e si dichiarò, 
come lo è, semplice operaio. I l console gli 
chiese lire cinquantacinque, facendogli cono-
scere che non si sarebbe potuto ottenerli a 
minor prezzo. I l Masseroni sborsò la somma 
richiesta, in presenza dèi connazionali qui 
sottoscritti, Merlini Aureliano e Borgnetta 
Venanzio. Ma più tardi venne a sapere che 
dal suo Paese gli erano stati spediti gli atti 
occorrenti per il matrimonio in via di povertà. 
Vista la camorra (la pareva non è mia, ma 
è parola sincera) vista la camorra che si vo-
leva perpetrare sul suo conto, si ripresentò 
al Regio consolato per riavere il suo danaro. 
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e dopo lunghi e r ipetuti battibecchi i l 2 feb-
braio ult imo scorso, con ]a lettera qui unita, 
venne invitato a recarsi al Regio consolato 
ove gli f u rest i tui to i l suo denaro, previa 
l ' int imazione che, se r ivelava la cosa, lo si 
sarebbe fatto mettere in carcere. » 

C'è poi qualche cosa di più grave e di più 
doloroso. « Monfermaso Francesco (residente 
a Biella) un anno fa rimase ucciso sul la-
voro a Strasburgo. La vedova Grili Maria, 
per quante pratiche abbia fatto anche per 
mezzo del proprio avvocato, non riuscì finora 
ad avere alcuna risposta dal console, circa la 
possibil i tà di avere un indennizzo spettantele 
per legge. 

Altr o fatto: Àrtesensi Angelo di Stefano 
d'anni 24 di Sesto-Oalende trovandosi a la-
vorare a Hayingen (nella Lorena) i l 15 di 
marzo corrente anno rimase schiacciato fra 
due vagoni, v i t t ima del lavoro. I l padre si 
rivolse al locale sindaco, i l quale scrisse al 
console di Francoforte. Si scrisse anche al 
Ministero degli affari esteri (ed il ministro 
potrà accertarsi se dico la verità o no), ma 
sono trascorsi già più di due mesi e non è 
possibile aver risposta. 

Ora i fatti che ho citati, e mi sono 
contentato di citare soltanto gli ult imi , ci 
dimostrano che mai i consoli i tal iani si sono 
curati dei nostri connazionali, soprattutto dei 
poveri. I consoli i tal iani ben si curano di 
preparare un entusiasmo artificiale, ma non 
di difendere gli interessi dei nostri lavora-
tori. E, se voi andate all'estero, sentirete dire 
questo: che non c'è nessuna solidarietà, nessun 
amore fra i rappresentanti del Governo e i 
nostri emigrati. 

Non intendo di accertare le responsabilità, 
nè esigo dal ministro risposte concrete e 
formali. Ma io vi porto qui l'eco di tante 
voci, e vi dico: provvedete. Se la legge vi-
gente non provvede abbastanza, fatene una 
nuova, perchè i nostri connazionali siano 
t rat tati meglio di quello che non furono fin 
qui. (Bene! all'estrema sinistra). 

Presidente.  Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per gli affari 
esteri. 

Fusinato,  sotto-segretario di Stato per gli affari 
esteri. L'onorevole interrogante ha detto che 
risposte concrete egli non chiede. Ma io 
debbo dargliele. Egli ha formulato accuse 
specifiche, ed io lo ringrazio, perchè non 
desideriamo di meglio che di avere dinanzi 

fat ti specifici. Ma questi fat ti non li conosco, 
nè posso conoscerli. Creda l'onorevole inter-
rogante che al Ministero degli esteri non 
giunge alcun reclamo. 

Rìgola.  Ma come vuole che facciano i la-
voratori ? 

Fusinato,  sotto-segretario di Stato per gli affari 
esteri. Quando reclami ci pervengono, sia per 
mezzo di deputati od altr i, sia direttamente, 
essi sono presi 'nel più attento e scrupoloso 
esame. 

Non posso rispondere ai fat ti concreti che 
l'onorevole interrogante ha citati. Lo prego 
perciò di comunicarli a me, e stia certo che 
gli darò prontamente risposta. Credo però 
di potergli dire, a priori , che i fatt i, ai quali 
egli ha accennato sono conformi a legge. Se 
tariff e consolari vi sono che esigono una data 
percezione di tassa, non può, evidentemente, 
i l console esigerne una minore. In quanto agli 
altri fatt i, sui quali non mi dilungo, credo 
di poter dichiarare che, nella forma coiae egli 
l i ha esposti, non siano esatti. Ma ad ogni 
modo, ripeto, invi i egli a me i documenti 
specifici, ed io gli prometto di fare tut te le 
indagini necessarie, e di punire quei funzio-
nari che avessero mancato. 

Rigola.  .Ringrazio. 
Presidente.  Così sono esaurite per oggi le 

interrogazioni. 
Engel.  Domando di parlare. 
Presidente.  Su che cosa? 
Engel.  Permetta signor presidente, vor-

rei pregarla di non considerare come r i t i rata 
la mia interrogazione. Pochi momenti fa io 
era nell' Aula, ma, non ho udito che era 
giunto i l turno dell ' interrogazione mia, an-
che perchè credeva che i l tempo uti le per 
lo svolgimento delle interrogazioni fosse 
trascorso. Pregherei, quindi, che la mia in-
terrogazione fosse r imandata a domani, tanto 
più che l'onorevole ministro del tesoro non 
è presente. 

Presidente.  Onorevole Engel, mi duole di 
non poterla contentare, tanto più che l'ono-
revole ministro del tesoro non è presente. 

Io 1' ho chiamata due volte, ed El l a non 
ha risposto. Yuol dire che Ella può ripre-
sentare la sua interrogazione, e, se i l mini-
stro crede, può rispondere anche subito. 

Engel.  Non posso r ingraziar la, perchè ciò 
vuol dire r imandare la mia interrogazione a 
novembre. 

Presidente.  Ma no, onorevole Engel, i l mi-
nistro può rispondere quando vuole. 
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Svolgimento di due proposte di legge. 

Presidente. Esaurite dunque le interroga 

zioni, procediamo nell'ordine del giorno, il 

quale reca lo svolgimento di una proposta di 

legge del deputato Finocchiaro-Aprile per 

l'aggregazione del comune di Vicari al man-

damento di Lercara-Friddi. (Vedi Tornata del 

3 luglio 1900). 

L'onorevole Finocchiaro-Aprile lia facoltà 

di svolgere ìa sua proposta di legge. 

Finocchiaro-Aprile. Questa proposta di legge 

riguarda l'aggregazione del comune di Vicari 

al mandamento di Lercara-Friddi. Il comune 

di Vicari fa parte del mandamento di Alia, 

dal quale è molto distante. Nell'interesse del-

l'amministrazione della giustizia, i cittadini 

del Comune hanno chiesto invece d'essere 

aggregati al mandamento di Lercara, al quale 

sono più vicini ; e i loro voti sono sorretti 

dal favorevole giudizio delle autorità giudi-

ziarie del circondario e del distretto, dell'au-" 

torità politica, e recentemente da un voto 

del Consiglio provinciale di Palermo, che, 

alla quasi unanimità si dichiarò favorevole 

alla richiesta del comune di Vicari. 

Mi auguro che, nulla opponendosi all'ac-

coglimento delle domande della cittadinanza 

di Vicari, il Governo non vi si opporrà, 

e la Camera vorrà deliberare la presa in 

considerazione della proposta di legge di 

mia iniziativa, con la quale, accogliendo un 

antico voto del comune di Vicari, si prov-

vede nel tempo stesso, nel modo più sodisfa-

cente, all' amministrazione della giustizia. 

Raccomando pertanto la mia proposta di legge 

al Governo ed alla Camera. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 

Stato p'er la grazia e giustizia ha facoltà di 

parlare. 

Balenzanosotto-segretario di Stato per la gra-

zia e giustizia. Pur facendo le opportune ri-

serve, non ho nulla ad opporre a che sia 

presa in considerazione questa proposta di 

legge. 

(La Camera delibera di prendere in considera-

zione la proposta di legge del deputato Finocchiaro-

Aprile). 

Presidente. L'ordine del giorno reca lo 

svolgimento d'una proposta di legge dei de-

putati Di Radiai e Avellone, per l'aggrega-

zione del mandamento di Ciminna al circon-

dario di Palermo. (Vedi Tornata del 3 luglio 1900). 

L'onorevole Avellone ha facoltà di svol-

gere questa proposta di legge. 

Avellone. Questa proposta di legge non ha 

bisogno d'un grande svolgimento. Essa ri-

sponde ad un bisogno lungamente e profon-

damente sentito dalla unanimità dei cittadini 

di Ciminna, Baucina e Ventimiglia, che chie-

dono da un quarto di secolo l'aggregazione 

del mandamento di Ciminna al circondario 

di Palermo. 

Nella breve relazione che accompagna 

la proposta di legge, abbiamo sommaria-

mente rilevato che i voti emessi da quei Co-

muni furono riconosciuti perfettamente legit-

timi dalle autorità competenti ed in ispecie 

dall'avviso autorevolissimo del Consiglio Pro-

vinciale e del Procuratore Generale. 

E, infatti, anche considerando la questione 

dal lato materiale delle distanze, mentre Ci-

minna dista da Palermo solo trentun chilometri 

di strada ferrata, le comunicazioni con Ter-

mini sono per vie montuose e spesso impra-

ticabili, specie d'inverno. 

Una indagine più particolare e compiuta 

dell'argomento, dimostrerà alla Commissione 

parlamentare che dovrà occuparsene, come 

mi auguro, la necessità di provvedere al-

l'uopo con la massima sollecitudine. 

Confido, quindi, senz'altro, che la Camera 

vorrà prendere in considerazione la proposta 

di legge, e sarò grato al Governo se vorrà 

consentirvi. 

Presidente. Contro la presa in considera-

zione di questa proposta di legge è inscritto 

l'onorevole Pantano, 

Parli, onorevole Pantano. 

Pantano. Non è mia intenzione di chiedere 

che la Camera si rifiuti di prendere in con-

siderazione la proposta di legge che l'onore-

vole Avellone ha presentato insieme con 

l'onorevole Di Rudini; è consuetudine non 

solo cortese, ma giusta, che tutti gli argo-

menti di pubblico interesse posti innanzi 

alla Camera abbiano possibilità di venir di-

scussi ed apprezzati e, quindi, o votati o re-

spinti, con serenità di giudizio. Ma, ciò pre-

messo, mi sia consentito di far rilevare sin 

da ora, alla Camera, come l'argomento in que-

stione, per quanto apparentemente, riflette 

interessi gravissimi che si riconnettono a 

tatto il vecchio e dibattuto quesito della cir-
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coscrizione terr i tor iale in Sicilia, che implica 
anche quella amministrat iva e giudiziaria. 

Ora, nel caso in parola, se bisogna tener 
conto degli interessi r ispettabi li del circon-
dari o di Ciminna ; la Camera ed i l Governo 
non possono in pari tempo non tener conto 
del danno sensibile clie avrebbe i l circonda-
rio di Termini Imerese, uno dei circondari 
più operosi; più sobri, più produtt ivi intel-
lettualmente e industr ialmente dell' isola no-
stra, avverandosi l 'aggregazione di Ciminna 
al circondario di Palermo. 

Per  queste considerazioni di alta equità, 
che mentono noi in condizioni di far valere 
anche gli interessi contrari, io, a nome mio e 
del mio egregio collega San-Fil ippo, che non 
può intervenire nella discussione perchè un 
solo deputato può parlar contro, vorrei pre-
gare l 'onorevole ministro guardasigi l li di 
accettare la presa in considerazione con 
tutt e le debite riserve, pregandolo in pari 
tempo di fare tut te quelle indagini che i l Go 
verno è in condizione di fare meglio di qua-
lunque altro , effinchè la questione studiata 
a fondo possa essere poi sottoposta al giu-
dizio equo e spassionato della Camera. 

Non ho altro da dire. 
Presidente.  Ha facoltà di parlare l'onore-

vole sotto-segretario di Stato per  la grazia 
e giustizia. 

BaSetìZano, sotto-segretario di Stato per la .grazia 
e giustizia. Oon tut te 1-e opportune riserve i l 
Governo non ha difficolt à di accettare la 
presa in considerazione della proposta di 
legge presentata dagli onorevoli Avellone e 
Di Budini . 

Presidente.  Non avendo l 'onorevole Pan-
tano fatto alcuna proposta in contrario, metto 
a partit o la presa in considerazione della 
proposta di legge presentata dagli onorevoli 
Avellone e Dì Rudinì. 

(La Camera delibera la presa in considerazione 
della proposta di legge dei deputati Avellone e Di 
Budini). 

Votazione per  nonnina di Commissioni. 

Presidente.  L'ordine del giorno reca : 
Votazione di ballottaggio per la nomina 

della Commissione di vigi lanza sulla Biblio-
teca della Camera. 

Votazione per  la -nomina : 
di tre commissari di vigi lanza sul De-

bit o pubblico ; 

di due commissari di vigi lanza sulla 
Cassa dei depositi e presti ti ; 

di quattro commissari di vigi lanza sulla 
circolazione e sugli Is t i tuti di emissione ; 

di un commissario di vigi lanza sul 
Fondo di religione e di beneficenza nella 
pitta di Roma. 

Si faccia la chiama. 

Fisici Nicolò, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Abignente — Afan de Rivera — Aggio 
— Agugl ia — Albertel li — Al iberti — Ar-
conati — Avellone. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Balenzano -— Bernabei — Barzi lai — Ba-
setta /— Bertarel li — Bertesi •— Bertetti — 
Bertoìini — Bettòlo — Bianchi eri — Bian-
chini —* Biscaretti — Bonacossa — Bonin 
— Borghese — Borsareìli — Bovi • - Bovio 
— Branca — Brizzolati — B r u n e t t i — B r u-
ni cardi. 

Calderoni — Oalissano — Calieri Enrico 
— Cambray-Digny — Camera — Cani ala-
messa -— Cantarano — Oao-Pinna -— -Ca-
paldo —: Capece Minutoló — Gapoduro — 
Carboni-Boj — Carcano — Catanzaro — Ca-
vagnari — Celli — Ceriana-May neri — Cerri 
— Cbiapusso — Chimienfci — Chimirri —•  
Chinaglia — Oiccotti Cimorelli .— Ci-
pelli — Coceo-Qrtu — Colonna —- Compans 
— Cortese — Costa — Costa-Zenoglio — 
Cottafavi •— Crespi — Curioni — Guzzi. 

Dal Verme — Darieo Gian Carlo — Da-
nieli -— De i lmici s — De A sarta — De Bel-
li s —- De Cesare — De Giorgio — Dei Balzo 
Carlo — Del Balzo Gerolamo — De Martino 
— De Nava — Dè Nobili — De Novelli« — 
De Prisco — De Renzis — De Seta — Di 
Broglio — Di Lorenzo-Ràeli — Di Rudinì 
— Di San Donato — Di Sant 'Onofr io— Di 
Terranova — Di Trabìa — Donati Carlo — 
Donati Marco — Donnapèrna. 

Engel. 
Fabri — Facta — Falcioni , — Falconi 

Nicola Fal let ti — Far'inet Alfonso — 
Ferrar is Napoleoni — Ferrerò di Cambiano 
— Ferri — Filì-Astolfone — Finardi — Fi-
nocchiaro-Aprile —• Florena — Forti s — 
Fortunato — Fracassi — Freschi — Fulci 
Nicolò — Fusco Ludovico — Fusinato. 

Gaetani di Laurei! zana — Galimberti — 
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G-alletti —r Galli — Gallo — Garavetti 

Gattoni — Gavazzi —- Giaccone — Gianolio 

— Giolitti — Giovanelli — Girardi -r- Gi-

ràrdini — Giuliani — Giunti —- Giusso — 

Grassi-Voces — Grossi — Guicciardini. 

Lacava — Laudisi Lemmi — Libertini 

Gesualdo — Libertini Pasquale — Licata — 

Lovito — Lucchini Angelo — Lucchini Luigi 

— Lucernari — Lucifero — Luporini — Luz-

zatti Luigi — Luzzatto Arturo. 

- Magnaghi —• Majorana — Malvezzi — 

Mango — Manna — Mantica — Marami — 

Marchesano — Marcora — Maresca— Mare-

scalchi Alfonso Marietti — Marsengo-Ba-

stìa — Mascia — Massimini — Materi -— 

Matteucci — Mauro — Mazza —- Mazziotti 

—7 Melli — Meuafoglio — Merci — Mestica 

-— Micheli — Mirto-Seggio — Montagna — 

Morandi Luigi — Morando Giacomo. 

Nasi — Nuvoloni. 

Orlando — Orsini-Baroni — Ottavi. 

Pai s-S erra — Pala —- Pantano —Panzaccfai 

—- Papadopoli — Pascolato — Pastore — Pavia 

— Pelle --- Pennati — Perla — Picardi — Pic-

colo-Cupani —- Pinchia — Pini —• Piovene — 

Pipitone — Pivano — Podestà —- Poli — 

Pompilj — Pezzato — Pozzo Marco — Pri-

netti. 

Quintieri. 

Radice —- Rava — Resta-Pallavicino — 

Ricci Paolo — Riccio Vincenzo — Ridolfi. 

Ri gol a — Rizza —-Riz z o Valentino — 

Rigzone -—• Romanin-Jacur —- Romano ••— 

Roselli — Rossi Enrico — Rossi Teoiilo — 

Rubini —• Ruffo» 

Sacchi — Sacconi — Salandra — Sanfì-

lippo — Sansevèrino — Santini — Saporito 

— Sapuppo-Asmundo — Scaranìella-Manetti 

— ;Sciacca della Scala — Silvestri — Sini-

x baldi' Sola — Solinas-Apostoli — Sennino 

— Sommi-Picenardi — Sor&ni —- Spada — 

Spagnoletti — Spirito Beniamino — Spirito 

Francesco —- Squitti — Stagliano — Stel-

luti-Scala — Stringher — Suardi. 

Talamo — Tecchio —-Tedesco — Testa-

secca -— Tinozzi Toaldi — Tornielli — 

Torraca — Tripepi Francesco. 

Ungaro. 

Valeri — Valle Gregorio — Venezia!è — 

Ventura Eugenio — Vicini — Vienna 

Vischi.— Vi socchi. 

' "Wei'l-Weiss '— Wollembor-g. 

Zanardelli — Zannoili Zeppa. 

Sono in congedo: 

Grippo. 

Rizzetti. 

Sono ammalati: 

Fasce. ' 

Presidente. Ora si procede alla estrazione 

a sorte degli scrutatori per queste vota-

zioni. 

•Si procede al sorteggio). 

La Commissione di scrutinio per la no-

mina dei commissari di vigilanza sul debito 

pubblico rimane composta degli onorevoli 

Mei, Lagasi, Rizzetti, Tornielli, De Nicolò; 

Serristori, Bertesi, Ginori e Crespi. 

La Commissione di scrutinio per la no-

mina dei commissari di vigilanza sulla Cassa 

' depositi e prestiti rimane composta degli 

onorevoli Falconi, Tripepi Domenico, Podestà, 

Giunti, Mariotti, Ruffo, Francica-Nava, Mirto-

Seggio, Casale. 

La Commissione di scrutinio per la no-

mina dei commissari di vigilanza sulla cir-

colazione e sugli istituti di emissione rimane 

composta degli onorevoli Borsani, Callaini, 

Dozzio, Carmine, Carboni-Boj, Lemmi, De 

Bernardis, Florena, Celli, Vagliasindi, Finoc-

chiaro-Aprile e Papadopoli. 

La Commissióne di scrutinio per la no-

mina di un commissario di vigilanza sul 

Fondo di religione e di beneficenza della 

città di Roma rimane composta degli onore-

voli Pais, Vigna, Codacci-Pisanelli, Giusso, 

Rizza, Tesiasecca, Fracassi, Compagna e Rossi 

Teoiilo. 

Queste Commissioni saranno convocate 

alle ore nove di questa sera per procedere 

alla numerazione dei voti delle rispettive 

votazioni. 

Lascieremo le urne aperte e proseguiremo 

nell'ordine del giorno. 

Discussione del disegno di l egge: St ipendi dei 

professor i del le scuole e degl i i st i tut i tec-

nici ed al t r i provvediment i . 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-

scussione del disegno di legge: Stipendi dei 

professori delle scuole e degli istituti tec-

nici ed altri provvedimenti, 
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Si dia let tura del disegno di legge. 
Lucifero,  segretario, legge. (Ve di Stampato 

n . 46 - A) . 

Presidente.  La discussione generale è aper ta, 
L'onorevole Griolitt i ha facoltà di par lare. 
Gioliìt i.  Non ho in tendimento di oppormi 

all 'approvazione di questo disegno di legge, 
ma mi credo in dovere di r ich iamare l'at ten-
zione del min ist ro sopra una circostanza di 
fat to e sopra alcune necessità che a me pa-
iono impellen ti e che r iguardano l' ist ruzione 
secondar ia. 

La circostanza di fat to a cui alludo è 
questa, che ora, noi, pareggian do gli st ipendi 
dei professori delle scuole tecn iche a quelli 
dei professori dellp scuole classiche, ven iamo 
a creare una giust izia apparen te, ma una 
reale d isuguaglian za, poiché i l professore 
della scuola classica ha una quan t ità di la-
voro molto maggiore che i l professore della 
scuola tecn ica, e a t ale maggior lavoro non 
corr isponderà più una maggiore ret r ibuzione. 

La conseguenza sarà questa, che i mi-
glior i insegnan ti fuggiran no dalle scuole clas-
siche per en trare nelle tecn iche: poiché b i -
sogna considerare non solamente che a st i-
pendio eguale è sempre prefer ito i l posto 
dove si ha minor lavoro, ma anche che i l 
minor lavoro si t raduce in liber tà di poter 
at tendere ad alt re occupazioni e ad alt ri in-
segnament i, ossia nella possibil i tà di formarsi 
una posizione economicamente migliore. 

Avremo adunque una in giust izia che si 
t radur rà in danno effet t ivo dell' insegnamento. 

L'onorevole min ist ro della pubblica istru-
zione sarà, dunque convin to, della necessità 
assoluta di impedire che per le nostre scuole 
classiche incominci un per iodo di decadenza. 

Nè i l provvedere a togliere tale ingiu-
st izia e tale per icolo sarà cosa difficile . 

I l Senato del Regno ha aggiun to una 
grave tassa di esami a car ico di coloro che 
provengono dall ' insegnamen to classico pri-
vato. 

I l provento di questa t assa non era cal-
colato quando la Camera stabilì l'aumento 
di st ipendio ai professori delle scuole tecn iche. 
Ora, poiché questo provento viene dalle 
scuole classiche, a me par rebbe molto logico 
che il min ist ro della pubblica ist ruzione, in 
quella forma che crederà migliore, devolvesse 
questo provento a beneficio dall ' insegnamen to 
classico. Comprendo anche che si possa man-
tenere la eguaglian za degli st ipen di, ma mi 

par rebbe equo che là dove i l lavoro eccede 
un dato numero di ore, dove eccede la media 
delle ore assegnate alle diverse classi di pro-
fessor i, fosse corr isposta un ' indenn ità per i l 
maggior lavoro che si r ich iede. 

Non entro in maggiori par t icolar i, perchè 
so di par lare ad un min ist ro, i l quale cono-
sce per fet tamente la quest ione, e che s' in te-
ressa tanto all' insegnamento classico, onde 
si può esser certi che farà quanto gli è pos-
sibile per impedirne la decadenza non solo, 
ma per r ialzarne efficacemente le condizion i. 

Aggiun go ancora una raccomandazione 
d ' in dole più generale. Pur t roppo l ' in segn a-
mento, che ch iamiamo tecn ico, in I t al ia non 
ha, in sostanza, di tecn ico che i l nome : le 
nostre scuole tecn iche sono un vero e pro-
pr io insegnamento classico inc6mpleto. Io 
credo necessar io t rasformare il nostro inse-
gnamento tecnico in modo che raggiun gesse 
i l fine per cui era stato creato. Degli inse-
gnamen ti incompleti in I t al ia ne abbiamo 
t roppi, ed essi producono un effetto sociale 
dei più deplorevoli, perchè molti giovani 
escono da codeste scuole inet ti a qualsiasi 
professione, a qualsiasi mest iere, e sono nella 
società un vero elemento di disordine. 

Io dunque raccomanderei all'onorevole mi-
n ist ro che, quando dovrà studiare il r iordi-
namento delle nostre scuole, pensi a r ialzare, 
da una parte, i l livell o dell' insegnamento 
classico, non nel senso di sopraccar icare gli 
studenti di lavoro, ma nel senso di far sì 
che si studi minor quan t ità di mater ie, ma 
che si studino a fondo; e di fare nello stesso 
tempo che 1' insegnamento tecnico abbia una 
direzione completamente diversa da quella 
che ha at tualmente, e diven ti un vero e pro-
prio insegnamento professionale. 

L'argomen to è vitale per i l nostro paese, 
e r ich iederebbe una larga discussione, della 
quale r iconosco non essere il momento op-
portuno. 

Ammetto che si approvi ora i l disegno 
di legge in discussione, che è l'esecuzione di 
promesse fat te da lungo tempo; ma r ipeto la 
doppia raccomandazione : pensi i l min ist ro 
alla condizione che si crea agi' insegnan ti 
delle scuole classiche, i quali vengono a tro-
varsi in condizione d ' in fer ior i tà di fron te 
agi' insegnan ti delle scuole tecniche ; pensi 
al la necessità di elevare il l ivell o degl' inse-
gnamento classico, che è i l fondamento della 
coltura nazionale, e pensi pure a rendere 
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pratico quello, che noi impropriamente chia-

miamo insegnamento tecnico, e che oramai 

non risponde più in alcun modo alle condi-

zioni attuali del nostro paese. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Vischi. 

Vischi . Fin da quando l ' o n o r e v o l e Villari, 

nel 1892, con un disegno di legge riservò, 

con promessa solenne, di presentare nel corso 

di un anno, alla Camera, la proposta per pa-

rificare gli stipendi dei professori delle scuole 

e degli istituti tecnici a quelli dei ginnasi 

e dei licei, mi permisi di pregare l'onorando 

uomo di risolvere fin d'allora la questione, 

od almeno di essere più chiaro. 

Dissi che avrei potuto comprendere un 

ordine del giorno, col quale si fosse impe-

gnato il Governo a far qualche cosa; non 

mi era facile comprendere un vincolo, un 

impegno legislativo destinato evidentemente 

a rimanere lettera morta; perchè, aggiunsi 

allora, se il Governo non presenterà il di-

segno di legge promesso, quale è la sanzione, 

quale il rimedio, quale la penale? Saremo 

allo statu quo ante, cioè i professori delle scuole 

e degli istituti tecnici resteranno ad aspet-

tare. 

Io feci quella preghiera allora al Groverno, 

perchè desideravo, quanto ora, e forse ora un 

po' più di prima per le condizioni generali po-

litiche del paese, che la Camera non promet-

tesse fàcilmente per mantenere difficilmente. 

Io allora non sapevo nè l'opinione di Bacone, 

nè quella di Guicciardini, ricordate l'altro 

giorno dall'onorevole Saracco, presidente del 

Consiglio, altrimenti le avrei citate a sostegno 

della mia tesi; giacche un Governo, il quale 

facilmente promette e diffìcilmente mantiene, 

espone le istituzioni a grave pericolo. Ma, in 

questa Camera, è da gran tempo difficile che 

le maggioranze prestino orecchio alle osser-

vazioni di un deputato contro l'opinione di 

un ministro, specialmente quando il mini-

stro era nientemeno che l'illustre Pasquale 

Villari. 

La legge fu quella che fu, ed abbiamo 

dovuto attendere otto anni per arrivare alla 

discussione della presente legge. 

Perchè ho premesse queste parole? Forse 

per vanità di ricordare la mia modesta opi-

nione di allora? (Oh! oh!) No Per giustifi-

care la mia premura di oggi di arrivare su-

bito alla votazione di questo disegno di 

1 legge, e per dichiarare che io ad esso darò 

iì mio voto favorevole. 

Però, siccome facilmente mancherà a noi 

l'occasione di sapere le intenzioni del Go-

verno, prime? che la Camera prenda le sue 

vacanze, circa determinati problemi, credo 

di fare opera d'amico, dando occasione al-

l'onorevole ministro della pubblica istruzione 

di dire qualche cosa sull'argomento, che è 

stato toccato, con l'autorità che gli è pro-

pria, dall'onorevole Giolitti. 

Certamente lo stato attuale circa l'inse-

gnamento classico tecnico non può durare. 

Io comprendo che l'Italia non possa rinun-

ziare allo sue tradizioni eminentemente clas-

siche. Comprendo che, anche in un momento di 

assenza dell'illustre collega Baccelli, venire 

qui a domandare che sia reso facoltativo l'in-

segnamento, non dico del latino, ma del solo 

greco, sarebbe lo stesso che buscarsi una pa-

tente di parricida. (Così mi rispose una volta 

l'onorevole Baccelli). Ma credo del pari che 

sia giunto il momento di pensare un pochino 

all'indirizzo da dare alla nostra gioventù, 

sia nell'istruzione pubblica, e sia, implicita-

mente, nell'educazione del nostro popolo. 

Oggi, come abbiamo ordinate le nostre scuole, 

non abbiamo altra prospettiva possibile che 

quella dell'impiegomania di gran parte del 

popolo italiano: il cittadino italiano assai 

diffìcilmente, con gli ordinamenti scolastici 

attuali, potrà rivolgersi ad una industria, ad 

una intrapresa, diifìoàlmente sentirà la forza 

dello spirito di iniziativa e potrà compren-

dere le esigenze dei tempi nuovi; perchè il 

cittadino italiano trova facilitazioni soltanto 

per l'insegnamento classico, il quale lo porta 

difilatamente all'Università; e, uscito dal-

l'Università, non può avere altra prospettiva 

che quella di chiedere un impiego. Da qui 

l'immenso numero degli spostati "in Italia. 

Comprendo che questa è una questione 

che non può essere trattata incidentalmente, 

essendo degna di un largo dibattito; ma mi 

limito a dire, che confido che l'onorevole 

Gallo vorrà dirci quanto basti per affidarci 

che alla ripresa dei lavori parlamentari sa-

remo invitati ad occuparcene. 

.Nè il carattere, nè l'attività, nè la inizia-

tiva privata possono avere aiuto dalla istru-

zione come oggi è impartita. Si esoe dalla 

scuola elementare sapendo troppo malamente 

scrivere un po' d'italiano ; si esce dal ginnasio 

senza saper neanche cinguettare qualche pa-
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rol a latin a ; si esce dal liceo con molte nozioni 
generiche, ma senza alcuna maturit à in una 
materia speciale, e con la sola prospet t iva di 
andare a chiedere all 'Universit à i l mezzo per 
avere un impiego; e se è vero che*lo Stato non 
abbia soltanto la missione di fare dei profes-
sori o dei medici, e molto meno degli avvocati, 
ed abbia invece i l dovere di fare dei cittadin i 
capaci di lavorare e non cercatori d ' impieghi, 
credo che noi dovremmo chiudere ta li fabbr iche 
di spóstati riordinand o gli studi e special-
mente gli studi secondari. 

E non aggiungo al t re parole, auguran-
domi che l'onorevole ministro ci vorrà dire 
qualche sua idea al riguardo . 

Malvezzi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà. 
Malvezzi. Onorevoli colleghi, non è i l caso 

di fare un lungo discorso, tanto p iù che urge 
far  g iungere in porto questo disegno di legge, 
che dagli insegnanti nostri è desideSit is-
simo ; e sarebbe grave ia t tura se dovesse su-
bir e r i ta rdi per nuove vicende par lamentar i. 

I o non entro nel l 'argomento t ra t ta to dal-
l 'onorevole preopinante, quantunque molte 
cose avrei a d ire così r iguardo al la nostra 
istruzione tecnica come al la istruzione clas-
sica. Ma poiché non ci mancherà l 'occasione 
di trattar e questo impor tante argomento, io 
mi riserbo di farl o i n a l t ra occasione. Ora 
ho domandato di par lare soltanto per fare 
una raccomandazione molto semplice, ed è 
questa : che i l signor ministro vogl ia tenere 
in molta considerazione le raccomandazioni 
fattegli dalla Commissione par lamentare in 
ordin e alle'  Scuole tecniche pareggiate ed agii 
insegnanti di queste'. Non è qui il caso di 
presentare emendament i; ma io posso affer-
mare che vi sono in I ta l i a Scuole tecniche 
pareggiate che procedono benissimo, e che 
sono degne di tutt o l 'appoggio e di tu t ta la 
s impat ia del Governo. Come vi sono pure 
delle Scuole tecniche femmini li (esempio pre-
claro quella «Marianna Dionigi» di Roma, fon-
data dal- ministro Baccelli), le quali sono ve-
ramente eccellenti, ed io le raccomando alla 
considerazione ed al la benevolenza del mi-
nistro, J quale spero nel la sua r isposta vorrà 
appagare e i desideri della Commissione ed 
i modestissimi miei. {Bravo! Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole relatore. 

liorandi Luigi, relatore. Al pr imo inconve- | 
niente giustamente lamentato dal l 'onorevole 

fxioìitt i , cioè al pericolo che la- sproporzione del 
lavoro t ra i professori tecnici e quel li classici 
possa produrre una emigrazione dei migl iori 
t ra questi u l t imi verso le Scuole e gl ' Ist i-
tu ti tecnici, doveva ripagare, e r iparerà, se 
i l ministro, come io credo, vorrà r ipresen-
tarlo, i l disegno di legge già presentato dal-
l 'onorevole Baccell i, e inteso precisamente a 
togl iere le maggiori sproporzioni nel lavoro 
dei professori. I n quel disegno di l eggersi 
r iun ivano insierde parecchie cat tedre affini , e 
quindi si r iparava in gran par te al l ' incon-
veniente. Però 3' inconveniente è, anche ora, 
minore di quello che a pr ima giunta appar i-
sce, se si guardi solamente l 'orario del l 'uno 
e del l 'a l t ro ordine di scuole, e se non si con-
sideri la diversi tà intr inseca che già c'è ne-
gl i st ipendi. 

L'onorevole Gio l i t t i / maestro; di cifre, dia 
un'occhiata al numero dei t i to lari della Scuola 
tecnica, e t roverà che sono soli sessanta di 
pr ima classe; di$ poi un'occhiata agii inca-
ricati, ai reggenti e agli a l t ri t i tolari di se-
conda e di terza, e vedrà che si contrastano 
quei sessanta posti più di mi l lequatt rocento 
professori, mentre al Ginnasio i posti dei ti -
tolari sono in proporzione molto ^maggiore, 
anzi incomparabi lmente maggiore. Quindi 
con questa diversi tà si v iene in parte a r i -
parare al l ' inconveniente, che l 'onorevole Gio-
l i t t i lamenta, che però sussiste, e che po-
trebbe esser meglio evitato con la r iun ione 

• delle cattedre proposta dall 'onorevole Bac-
celli, per la quale io mi auguro che i l mi-
nistro Gallo vogl ia r ipresentare al la Camera 
i l disegno di légge, tanto più eh© è deside-
rato anche dal l 'a l t ro ramo del Par lamento. 

Un 'a l t ra osservazione mi consenta (poiché 
si t ra t ta di un dato di fat to anche qui) l'ono-
revole Griolitti , su quel che egli ha detto 
r ispetto alle tasse che provengono dal lo. 
Scuole classiche, e che veramente vanno in 
maggior vantaggio delle Scuole tecniche in 
forza di questa legge. L 'appunto ha un fondo 
di vero;- ma "bisogna tener conto che le classi 
aggiunte degli Is t i tu ti tecnici producono al-
l 'erar io un benefìzio di quasi dugentomi la 
l ir e ogni anno. Io non ho qui le c i f re pre-
cise, ma, insomma, queste classi agg iunte 
sono att ive, anziché passive per l 'erar io, 
mentre le classi aggiunte dei Ginnasi co-
stano molto più di quei che rendono. I n que-
sta diversi tà quindi abbiamo, non una equipa-
razione assoluta, ma certo un temperamento 
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a quella disparità notata dall'onorevole Gio-
litti . Ma nel suo appunto rimane sempre un 
fondo di vero, che dovrebbe indurre i l Go-
verno a ristudiar meglio la cosa per altri 
provvedimenti, che si potrebbero prendere a 
vantaggio degl' insegnanti classici, in occa-
sione della riunione delle cattedre che ho 
già invocata. 

Sono poi interamente d'accordo con l'ono-
revole Giolitt i sull'inconveniente della so-
verchia moltiplicità delle materie nelle no-
stre scuole. 

Io credo che questo inconveniente sia la 
maggior cagione del poco profitto degli sco-
lari. Ma non è il caso di discuterne ora. 

Sono pure d'accordo interamente con lui, 
sul carattere poco tecnico della Scuola tecnica; 
ma anche a questo inconveniente l'onorevole 
Baccelli andava riparando molto bene, con 
l'adattare ai bisogni dei singoli luoghi le 
dette scuole. 

L'esperimento fu dall' onorevole Baccelli 
incominciato da non lungo tempo, e ha dato 
già buoni frutt i . Io mi auguro, che il succes-
sore dell'onorevole Baccelli prosegua questo 
esperimento; poiché in fc&le adattamento si 
troverà appunto quel rimedio che l'onorevole 
Giolitt i indicava, cioè di rendere le Scuole 
tecniche scuole pratiche, scuola professionali, 
giacche tali si renderanno quando in un luogo, 
dove prevalgono i bisogni dell'agricoltura, la 
Scuola tecnica avrà carattere agricolo, e là 
dove prevalgono i bisogni dell'industria la 
Scuola tecnica avrà carattere industriale, e 
via dicendo. 

All'onorevole Malvezzi poi debbo uno spe-
ciale ringraziamento, perchè egli è venuto 
con la sua parola ad accrescere autorità alle 
raccomandazioni vivissime che a favore degli 
insegnanti pareggiati aveva già fatto la Com-
missione. 

A questi insegnanti la legge che stiamo 
discutendo, per le condizioni dei bilanci 
dei Comuni e delle Provincie, non provvede 
con la giustizia voluta, poiché essi riman-
gono pareggiati negli oneri, ma non nei di-
ritt i . Ora la Commissione, non potendo per 
le condizioni dei bilanci comunali e provin-
ciali provvedere secondo giustizia a questa 
classe benemerita d'insegnanti, ha fatto nella 
sua relazione alcune raccomandazioni al mi-
nistro, tra le quali, per esempio, quella di 
ammetterli a un benefizio intellettuale, al 
prestito dei libr i delle biblioteche governa-

tive, come già vi sono ammessi i maestri 
elementari. 

Ha anche raccomandato di ammetterli ai 
concorsi per le scuole regie, alla pari degli 
insegnanti governativi. Invece, precisamente 
in questi giorni (chiamo su ciò la sua atten-
zione, onorevole Gallo), si è aperto un con-
corso per cattedre di materie letterarie nei 
Ginnasi, concorso al quale sono stati am-
messi anche gli incaricati delle scuole go-
vernative, ma dal quale sono stati esclusi 
tutti gli insegnanti delle scuole pareggiate. 

Ora io vorrei perfino invitare il ministro 
dell'istruzione a fare un'aggiunta a questo 
concorso, a completarlo con l 'ammettervi 
anche gli insegnanti pareggiati. 

Dopo di ciò, io rinnovo alla Camera, 
quantunque suppongo non ce ne sia bisogno, 
la viva raccomandazione che voglia appro-
vare questo disegno di legge così come viene 
proposto: non perchè in questa forma esso 
sia perfetto, tutt'altro, ma perchè rappresenta 
quello che ora di meglio si è creduto di poter 
fare. (Benissimo /) . 

Presidenta.  Ha facoltà di parlar© l'onorevole 
ministro. 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. In oc-
casione della discussione _ di un disegno di 
legge, che ha lo scopo limitato di pareggiare 
lo stipendio degli insegnanti tecnici a quello 
degli insegnanti classici, io non mi atten-
deva alcuna tra le domande che mi sono 
state rivolte; anche perchè a me pareva che 
questo non fosse il momento più opportuno 
per fare una discussione sopra un programma 
da presentarsi dal ministro della pubblica 
istruzione. 

Se la Camera lo consentisse, e se non se 
ne avessero a male i proponenti di questo 
disegno di legge, io crederei utile di rispon-
dere solo a quelle fra le raccomandazioni 
che mi vengono fatte, le quali abbiano atti-
nenza diretta o indiretta col disegno di legge 
che si discute, rimandando ad altro tempo la 
grande questione delle ri forme; imperocché 
io credo che certe questioni, o si affrontano 
per approfondirle, o è meglio che si lascino 
in disparte. 

E non mi parrebbe veramente questa 
l'occasione migliore per discutere sopra un 
programma possibile relativo all'ordinamento 
dell' insegnamento classico o dell' insegna-
mento tecnico. 

I Acuta mi è parsa, e tale è, l'osservazione 
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fa t ta dal l 'onorevole Giol i t t i sino da pr inci 
pio. L'onorevole Giol i t t i , sotto la parvenza di 
una modesta raccomandazione allo scopo di 
evi tare che i migl iori insegnanti delle scuole 
classiche, avuto r iguardo al l 'eguagl ianza di 
t ra t tamento ed al minor lavoro che si avrebbe 
nel l ' insegnamento tecnico, passino a quest'ul-
t imo, ha toccato la grande questione, di ciò 
che deve rappresentare l ' i nsegnamento tec-
nico in confronto di quello classico ; e, in 
fat t i , l 'u l t ima delle sue domande è così con 
cepita: che cosa intendete di fare di questo 
insegnamento tecnico, se di tecnico esso non 
ha p iù che i l nome? 

L'onorevole Giol i t t i sa che io, nelle rela-
zioni sul bi lancio della pubbl ica istruzione 
di molti anni addietro, ho sostenuto preci-
samente questo: che, cioè, l ' i nsegnamento 
tecnico in I tal ia non è che un insegnamento 
semi-classico, e che non r isponde veramente 
al concetto informatore della legge Casati 
del 1859. 

Ma noi ci t roviamo di f ronte ad un di-
segno di legge, che ha i l modestissimo fine 
di parif icare lo st ipendio degli insegnanti 
degli is t i tuti e delle scuole tecniche a quello 
degli insegnanti di l icei e di g innasi; e sic-
come io trovo una inv id iabi le armonia in 
tu t ti gli oratori . nel voto favorevole alla 
legge, io ne prendo atto senza discutere 
questa grave questione, la quale a me pare 
che debba essere r imandata ad altro tempo. 
Perchè a che cosa varrebbe, in questo mo-
mento, accennare quali siano le mie idee re-
lat ivamente al l ' insegnamento classico ed al-
l ' insegnamento tecnico? 

At tenda la Camera che io possa essere al 
caso di presentare qualche disegno di legge 
(anche profi t tando degli studi fa t ti dal mio 
egregio predecessore), ed allora sarà i l caso 
di discutere siffatta questione. 

Dunque io mi l imit o (senza che V onore-
vole Vischi se l 'abbia a male, perchè verrà 
poi i l momento in cui potremo discorrere 
largamente) a r ispondere alle raccomanda-
zioni che mi sono state fatte, e ad una os-
servazione dell 'onorevole Gioli t t i , che si ri -
ferisce d i ret tamente alla questione che at-
tualmente si discute. Ed incomincio da questa 
ul t ima. 

L'onorevole Giol i t t i dice coaì : I l provento 
delle tasse degli esterni potrebbe essere de-
st inato a beneficio degli insegnanti classici. 
Ora vorrei fare osservare al l' onorevole Gio-

l i t t i ohe questo provento delle tasse degli 
esterni è già stato adoperato dal Senato 
nel l 'at tuale disegno di legge, per aumentare 
lo st ipendio dei professori di matemat ica e 
dei d i ret tori dei g innasi. E vero che non è 
stato assorbito interamente, ma quel la par te 
che resta deve servire di margine per gii 
aumenti sessennali, e per tu t to ciò che può 
servire al Ministero, onde colmare alcune la-
cune che restano sempre quando si t ra t ta di 
un ordinamento così difficil e e così nuovo. 
Se ci fosse veramente un avanzo, non avrei 
nessuna difficolt à di accettare la raccoman-
dazione dell 'onorevole Giol i t t i ; ma, per quanto 
può r isul tare a me, in questo momento, è 
difficil e che questo avanzo ci sia, ed anche 
quando si trovasse, non sarebbe suff iciente 
per se ad un'opera di una certa impor tanza. 
Vengono poi le raccomandazioni che sono 
state fat te dal la Commissione par lamentare, 
e sulle quali ha anche par lato l 'onorevole 
Malvezzi. 

Sono due piccole cose, che si possono fa-
ci lmente consentire. Ammettere, per esempio, 
g l ' insegnanti pareggiati delle scuole tecniche 
e degli is t i tu ti tecnici al prest i to dei l ibr i 
nelle pubbl iche b ib l io teche; è questa una 
cosa, al la quale si può provvedere subito. 
Ee la t ivamente alle agevolazioni da darsi per 
i v iaggi in ferrovia (per quanto questa rac-
comandazione contenuta nel la relazione non 
sia stata r ipetuta qui oggi nel discorso del-
l 'onorevole relatore) posso assicurare che in 
questi u l t imi giorni me ne sono occupato e 
sto t rat tando, su questo argomento, col mio 
collega i l ministro dei lavori pubbl ic i. Con-
t inuerò le t ra t ta t ive con lui , e, se r iuscirò, 
potrò sodisfare i l desiderio del l 'onorevole 
Morandi e della Commissione. 

Verrebbe poi l 'u l t ima raccomandazione, 
quella di ammettere i pareggia ti ai concorsi 
governat iv i. Su questo punto posso r ispondere 
all 'onorevole Morandi che, se sarà i l caso di 
provvedere in ordine anche al concorso che 
è stato indetto in questi u l t imi giorni, cer-
tamente non incontrerò difficolt à a farlo. 

Dopo ciò mi pare di avere esauri te tu t te 
le raccomandazioni, senza occuparmi mini-
mamente del resto, che ho pregato la Camera 
di r iservare a momento più opportuno, quando 
cioè io potrò presentare, a novembre, qualche 
disegno di legge, che dia modo di t ra t tare la 
questione così controversa, e che io credo oggi 
non si potrebbe che strozzare, oppure potrebbe 
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dare solo la voluttà, direi, di sentire il pro-
gramma di un ministro, che potrebbe poi non 
essere attuato. 

È meglio ohe questo programma si possa 
discutere quando se ne abbia un principio 
di attuazione con un disegno di legge che 
si potrà presentare. (Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Giolitti. 

Gioì it t i. Prendo atto della dichiarazione che 
ha fatto, al termine del suo discorso, il mini-
stro della pubblica istruzione, che a novem-
bre egli presenterà dei disegni di legge re-
lativi all'ordinamento dell'insegnamento clas-
sico c di quello tecnico. 

Io credo sia una delle più urgenti necessità 
quella di avere un'istruzione secondaria adatta 
ai tempi ed ai bisogni nostri, perchè quella 
che abbiamo, tranne rare eccezioni, serve 
principalmente a fabbricare degli spostati. 

President e. Non essendovi altri oratori iscritti, 
e nessun altro chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

(La discussione generale è chiusa). 
Passiamo alla discussione degli articoli e 

delle annesse tabelle. 
Art. 1. 

I ruoli e gli stipendi de'presidi, de'di-
rettori e degli insegnanti degli Istituti tec-
nici e nautici e delle Scuole tecniche sono 

determinati dalle tabelle A e B unite a questa 
legge. 

Alle tabelle A e B per i Licei e per i 
Ginnasi, approvate con la legge 25 fq̂ braio 
1892, n. 71, modificate con la legge 19 luglio 
1894, n. 35? e con Decreti Eeali per la isti-
tuzione o soppressione di nuove scuole, sono 
sostituite le tabelle C e D unite a questa 
legge. 

Saranno iscritte in bilancio le somme ri-
sultanti dalle dette tabelle. 

Gli aumenti sessennali già conseguiti non 
saranno assorbiti, nè in tutto nè in parte, dagli 
aumenti di stipendio che verranno accordati 
alla prima applicazione della presente legge. 

Coloro che in questa prima applicazione 
della legge fossero rimandati a una classe 
inferiore, quando, giunto il loro turno, ver-
ranno riammessi nella classe corrispondente 
a quella alla quale ora appartengono, con-
serveranno anch'essi gli aumenti sessennali 
conseguiti finora o che si saranno maturati 
nel frattempo, indipendentemente dagli sti-
pendi che allora dovranno percepire. 

Nlorandi Luigi , relatore. Mi permetto di pregare 
la Camera di voler consentire che le tabelle 
si diano per lette, come si fece l'altra volta, 
quando fu votato questo disegno di legge. 

Voci. Sì! Sì! 
President e. Poiché la Camera lo consente, 

le tabelle si danno per lette. 
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Tabella A. 

Presidi e Insegnanti dei Regi Istituti Tecnici e Nautici. 
Is t i t u t i 3ST. 6 3 . 

ij 

Stipendio 

0 

S p e s a 

G R A D O E C L A S S E 
a » 

s 

assegno 
individuale parziale totale 

Presidi di l f t classe 

Presidi di 2 a classe 

Presidi di 3 a classe -

Retribuzioni speciali a presidi d'Istituti di primaria importanza (art. 4 
della legge) 

Incaricati della presidenza di l a classe . . . 

Incaricati della presidenza di 2 a classe 

Professori titolari di l a classe 

Id. id. di 2 a id . . . 

Id. id. di 3 a id 

Professori reggenti 

Assegni per insegnamenti di calligrafia, contabilità di bordo, per la di-
rezione delle aziende rurali e delle officine e per altri insegnamenti 
prescritti da programmi speciali ... . 

Stipendi agli assistenti dell' Istituto Tecnico di Udine, e agli assistenti, 

al personale di segreteria e inservienti dell'Istituto Tecnico di Modica . 

Somma occorrente per maggiori stipendi a sei presidi (cinque provveduti dello 
stipendio di lire 6 , 0 0 0 e uno provveduto dello stipendio di lire 5 ,000) , 
in ordine al 1° capoverso dell'articolo 2 della legge 

Maggiore assegno ai ventinove presidi che rimarranno titolari fuori eli ruolo 
in ordine alle disposizioni dell'ultimo capoverso dell'articolo 2 della legge. 
(Differenza fra quello che hanno attualmente in stipendi, senza contare 
i sessenni, e quello che avrebbero in ordine a questa tabella come 
professori titolari delle loro classi e come presidi incaricati) . . . 

Maggiore assegno in ordine all'articolo 10 della legge, a quei professori 
titolari che saranno rimandali a una classe inferiore . . . . 

10 4 , 1 0 0 4 1 , 0 0 0 

10 3 , 5 0 0 3 5 , 0 0 0 

1 0 3 ,000 3 0 , 0 0 0 

» » 7 , 0 0 0 

16 1 ,500 2 4 , 0 0 0 

16 1 , 2 0 0 1 9 , 2 0 0 

2 7 5 3 , 0 0 0 8 2 5 , 0 0 0 

3 0 0 2 , 7 0 0 8 1 0 , 0 0 0 

3 1 0 2 , 4 0 0 7 4 4 , 0 0 0 

273 2 ,200 6 0 0 , 6 0 0 

» » 6 0 , 0 0 0 

» » 1 3 , 2 5 0 

» » 1 0 , 4 0 0 

» » 1,744 

» » 2 8 , 3 5 0 

Pei ventitré presidi titolari con insegnamento che passano nel nuovo ruolo dei presidi e conservano l'insegnamento 
(articolo 2 della legge, 2° capoverso) si fa una economia di lire 12 ,772, intendendo che debbano" lasciarsi 
scoperti altrettanti posti di professori reggenti. Questa economia andrà facendosi permanente e anche mag-
giore col tempo, perchè alcuni presidi titolari verranno in seguito ad avere l'insegnamento per semplice incarico 
secondo l'articolo 3 della legge ; quindi si può ammettere una economia annua fissa di . . . . . . . 

1 5 6 , 2 0 0 

2 , 3 7 9 , 0 0 0 

600,600 

7 3 , 2 5 0 

(a) 
4 0 , 4 9 4 

3 , 2 4 9 , 5 4 4 

1 5 , 0 0 0 

3 , 2 3 4 , 5 4 4 

(a) Questa maggiore spesa di lire 40,494 andrà gradatamente scomparendo, e l'economia che ne risulterà sarà impiegata, in 
successivi periodi di tempo, ciascuno non eccedente il quinquennio, ad aumentare i posti delle varie classi di professori titolari, 
mediante opportune modificazioni alle tabelle, da farsi per Decreti Reali. 



Atti Parlamentari — 158 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 LUGLIO 1900 

Tabella B. 

Direttori e Insegnanti delle Regie Scuole Tecniche. 

S c u o l e 3ST. 18 6 . (*) 

Nu
m

ero
 Stipendio 

0 
assegno 

individuale 

Spesa 
GRADO E CLASSE 

' N Nu
m

ero
 Stipendio 

0 
assegno 

individuale complessiva 

Direttori di l a classe 42 2,700 113,400 

Id. di 2a id. . 58 2,400 139,200 

Retribuzioni speciali a Direttori di Scuole Tecniche di primaria importanza (articolo 4 della 
» » 6,000 

Direttori incaricati . •  86 500 43,000 

Professori titolari di l a classe / . 60 2,700 162,000 

Id. id. di 2a id 99 2,400 237,600 

Id. id. di 3a id 111 2,200 244,200 

Id. id. di 4a id. . 180 2,000 360,000 

Professori reggenti 390 1,800 702,000 

Incaricati di l a classe 208 1,500 312,000 

Id. di 2a id 440 1,200 528,000 

Compensi per insegnamenti speciali 

Direttori titolali fuori di ruolo a lire 2,200 (a) . . . . 

» 
62 

» 
» 

16,000 

105,400 

Totale * •  •  
.... 2,968,800 

(*) Compresa la Scuola Tecnica femminile di Torino, da istituirsi. 
(a) Secondo la presente tabella, i posti d'incaricato della direzione aumenteranno sino al numero di ottantasei, e quelli di 

direttorè titolare verranno ridotti a quarantadue (di l a classe) e a cinquantotto (di 2a classe), di mano inumano che si verifiche-
ranno vacanze ne' posti di direttore effettivo, fuori di ruolo (a lire 2,200). L'economia proveniente da questa riduzione, sarà 
impiegata ad accrescere, in vari periodi di tempo, ciascuno non eccedente il quinquennio, il numero de' postî nelle varie classi 
di professori titolari, mediante opportune modificazioni alla tabella, da farsi con Decreti Reali. 

(b) Differenza tra l'ammontare degli stipendi dei direttori titolari, fuori di ruolo, che da , lire 1920 passano a lire 2,200, e 
l'ammontare delle retribuzioni di altrettanti incaricati della direzione. 

L'insegnamento del france&e sarà affidato, per quanto sia possibile, a insegnanti d'istituti regi del luogo, e, in mancanza, 
a insegnanti d'istituti pareggiati, i quali avranno una retribuzione non maggiore di lire 900. In tal caso si lasceranno scoperti 
in corrispondenza altrettanti posti d'incaricati di 2a classe, 

J 
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Tabe lla C. 

Presidi,  Diret tori e Insegnant i dei Regi Licei e Ginnasi. 

Stipendi Spesa 
GRADO E CLASSE Numero o assegn 

individua] 
0 
e complessiva 

Regi Licei. 
(N. 120, dei quali 112 uniti ai Ginnasi). 

Presidi di 1" classe. . . . . . . . . . . . 52 4,100 213,200 

Presidi di 2a classe. . . . . . . . . . . . 35 3,500 122,500 

Retribuzioni speciali a presidi di Licei-Ginnasi di primaria importanza (art. 4 della 
legge) '. » 1 >:> 16,000 

Incaricati della presidenza di Licei-Ginnasi . . . . . . . . 25 1,200 30,000 

incaricati della presidenza di Licei . . . . . . . . . 8 800 6,400 

Professori titolari di 1* classe . . . . . . . . . . 190 3,000 570,000 

Id. id. di 2* classe 215 ' 2,700 580,500 

Id. id.. di 3" classe . 250 2,400 600,000 

Professori reggenti 175 2,200 385,000 

Incaricati di storia naturale nei Licei non uniti ai Ginnasi 8 600 4,800 

Regi Ginnasi. 
(N. 187, dei quali 112 uniti ai Licei). y 

Direttori titolari 10 2,800 28,000 

Incaricati della direzione di Ginnasi non uniti ai Licei . . . . . . 65 500 32,500 

Professori titolari di l a classe nel corso superiore. . . . . . . 80 2,800 224,000 

Id. id. di 2a classe nel corso superiore. . . . . . . 90 2,500 225,000 

Id.- , id. di 3a classe nel corso superiore. 100 j 2,200 220,000 

Professori reggenti nel corso superiore 104 2,000 208,000 

Professori titolari di l a classe nel corso inferiore 70 2,700 189,000 

Id. id. di 2" classe nel corso inferiore . 80 2,400 192,000 

Da riportarsi. . . . 1 3,846,900 
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Sejue Tabella C. 

GRADO E CLASSE Numero 
Stipendio 
o assegno 
individuale 

Spesa 

complessiva 

» 
Riporto. . . . . . . 3,846,900 

Professori titolari di 3» classe nel corso inferiore . . . . . . . 90 2,200 198,000 

Id. titolari di 4" classe nel corso inferiore . . . . . . . 100 2,000 200,000 

Professori reggenti nel corso inferiore . . . . . . . . 221 1,800 397,800 

Professori titolari di 1* classe per la matematica . . . . . . . 10 2,700 27,000 

id. titolari di 2a classe per la matematica . . . . . . . 15 2,400 36,000 

Id. titolari di 3a classe per la matematica . . . . . . . 25 2,200 55,000 

Id. titolari di 4* classe per la matematica . . . . . . . 35 2,000 70,000 

Professori reggenti per la matematica. . . . . . . . . 40 1,800 72,000 

Incaricati per la matematica (con stipendio). . . . 25 1,500 37,500 

Incaricati per la matematica (con rimunerazione) . . . . . . . 37 1,200 44,400 

Professori titolari di l a classe per la lingua francese . . . . . . 10 2,200 22,000 

Id. titolari di 2* classe per la lingua francese . . . . . 20 2,000 40,000 

Professori reggenti per la lingua francese . . . . . . . . 40 1,800 72,000 

Incaricati per la lingua francese (con stipendio) . . . . . . . 43 1,500 64,500 

Incaricati per la lingua francese (con rimunerazione) (a) 74 59,200 

Direttori titolari fuori di ruolo, che si portano come quelli di ruolo a lire 2,§00 (b). 22 (c) 50,600 

Maggiore assegno secondo l'articolo 10 della legge a quei professori titolari del corso 
inferiore che saranno rimandati a una classe inferiore . . . 16,600 

Economia che potrà farsi con gli insegnamenti che saranno affidati per incarico, secondo 
l'articolo 3 della legge ad alcuni presidi di Licei e direttori di Ginnasi, almeno . 

5,309,500 

35,000 

5,274,500 

(a) L'insegnamento del francese sarà affidato, per quanto sia possibile, a insegnanti d'istituti regi del luogo, e in man-
canza, a insegnanti d'istituti pareggiati, i quali avranno una «retribuzione non maggiore di lire 900. 

(&) I posti d'incaricato della direzione aumenteranno sino al numero di sessantacinque e quelli di direttore titolare verranno ridotti a 
dieci, secondo la presente tabella, di mano in mano che si verificheranno vacanze nei posti di direttore fuori di ruolo. L'economia 
proveniente da questa riduzione e l'altra che gradatamente si otterrà nelle lire 16,600 segnate sopra come maggiori assegni se-
condo l'articolo 10 della legge, saranno impiegate ad accrescere, in vari periodi di tempo, ciascuno dei quali non eccederà il 
quinquennio, il numero dei posti nelle varie classi di professori titolari del corso ginnasiale e liceale, mediante opportune mo-
dificazioni alla tabella da farsi con Decreti Reali. 

(c) Differenza tra l'ammontare degli stipendi dei direttori titolari fuori di molo e l'ammontare delle retribuzioni di altret-
tanti incaricati della direzione. 
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T a b e l la D. 

Macchinist i ,  Bidel l i e Inservient i dei Regi Licei e Ginnasi . 

GRADO E CLASSE Numero 

Stipendio 
0 

assegno 
individual e 

Spesa 

complessiva 

Macchinisti di Lieeo . . 106 900 95,400 

Bidell i di Liceo o Ginnasio 106 850 90,100 

Bidell i di Liceo o Ginnasio 159 800 127,200 

Inservienti-custodi di Liceo o Ginnasio (con l'alloggio) (a) . 106 800 84,800 

Inservienti-custodi di Liceo o Ginnasio (con l'alloggio) (a) . 159 700 111,300 

Totale . . - . 508,800 

C) Esclusi i macchinisti, i bidelli e gl'in servienti - custodi dei Regi Licei e Ginnasi della Sicilia. 
(a) Le incombenze d'inserviente nei Licei o Ginnasi saranno, per quanto è possibile, affidate ai bidelli, i quali percepiranno in 

questo caso come remunerazione la meta dello stipendio indicato nella tabella per gl' inservienti. 
Salvi i diritt i acquisiti degl' inservienti-custodi in servizio alla promulgazione della presente legge, dove il Liceo e il Ginnasio 

sono uniti l'alloggio sarà accordato a un solo inserviente-custode: qualora, per difetto di locali, non sia possibile accordargli l'alloggio, 
l ' inserviente-custode avrà diritto a un'equa indennità dall 'ente che deve fornire il locale per l ' istituto 

Presidente. Avverto ohe nella tabella C si è 
incorsi in un errore di stampa. Là dove dice, 
nelle « tasse scolastiche per i ginnasi, di-
ploma lir e 50 » deve invece dire « lir e 5. » 

E vero, onorevole relatore ? 
Wlorandì Luigi,  relatore. Prec isamente. 
President e. La discussione è aperta sopra 

questo articolo primo. {Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, e non es-

sendovi oratori iscritti, pongo ai voti questo 
articolo con le relative tabelle A, B, Ce D. 

{E approvato). 

Art . 2. 

I presidi titolari degli Istituti Tecnici e 
Nautici, ai quali saranno assegnati gli sti-
pendi stabiliti dalla tabella A, conseguiranno 
i l diritto all'aumento di un decimo dello sti-
pendio per ógni sei anni di servizio effettivo. 

I presidi, che all' applicazione di questa 
legge siano provveduti di stipendio superiore 
a quello stabilito dalla legge stessa per la 
prima classe, conserveranno acl personam lo 
stipendio attuale; ma l'aumento sessennale 
del decimo sarà calcolato sullo stipendio nor-
male di lir e 4,100, e il sessennio incomincerà 
a decorrere dai giorno in cui andrà in vi-
gore la presente legge. 

I presidi con insegnamento, i quali alla 
prima applicazione di questa legge passe-
ranno nel nuovo ruolo di presidi titolari, 
cesseranno di far parte dei ruoli degl' inse-
gnanti, ma continueranno a insegnare, con-
servando anche come insegnanti la titolarità 
fuori di ruolo. Essi avranno, a titolo di mag-
giore assegno, e come compenso dell'insegna-
mento, oltre agli aumenti sessennali già con-
seguiti, la differenza fra i due attuali sti-
pendi riuniti di preside e d'insegnante, e i l 
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nuovo stipendio di preside. Per essi l'aumento 
sessennale avrà luogo soltanto sul nuovo sti-
pendio di preside, e la sua decorrenza co-
mincerà da quella dell'aumento sessennale 
cui avevano diritto come insegnanti. 

L'indicato maggiore assegno non sarà in 
nessun caso e in nessuna parte assorbito dai 
nuovi aumenti che proverranno dai sessenni 
0 dalle promozioni come presidi; e sarà va-
lutabile per la pensione anche quando quelli 
che ne siano provvisti vadano a riposo sol-
tanto come insegnanti. 

Gli altri presidi titolari con insegnamento, 
1 quali non troveranno subito posto nel nuovo 
ruolo, conserveranno come presidi la titola-
rità, ma fuori di ruolo, e rimarranno al tempo 
stesso nel ruolo degl'insegnanti, conservan-
done tutti i diritti, finche non passeranno 
nel nuovo ruolo di presidi titolari. Questo 
passaggio si farà anche allora secondo le 
disposizioni dei due capoversi precedenti; 
e finché il passaggio non avvenga, il loro 
stipendio come presidi titolari fuori di ruolo 
sarà ragguagliato a quello risultante dalla 
differenza fra i due attuali stipendi riuniti di 
preside e d'insegnante, e il nuovo stipendio 
d'insegnante della classe alla quale verranno 
iscritti. In ogni caso, questo stipendio come 
presidi noni sarà mai minore di lire 1200 
annue; ma sopra di esso non decorreranno 
gli aumenti sessennali. * 

Art. 3. 
I presidi titolari de'Licei e degli Istituti 

Tecnici e Nautici, e i direttori titolari dei 
Ginnasi e delle Scuole Tecniche potranno 
avere l'incarico di un insegnamento, purché 
sia compatibile con l'esercizio del loro ufficio 
e purché siano abilitati ad esso. L'incarico 
sarà compensato con una rimunerazione non 
maggiore dei due terzi dello stipendio di 
reggente. Quando poi. per ragioni di servizio, 
siano trasferiti, non avranno diritto a con-
servare Fincarico. 

I direttori titolari delle Scuole Tecniche, 
che alla pubblicazione di questa legge siano 
titolari o reggenti di un insegnamento, non 
avranno, come insegnanti, aumento di sti-
pendio; quelli invece che tengono una cat-
tedra come incaricati effettivi, avranno anche 
per essa l'aumento di stipendio. 

I professori, che come titolari o come 
reggenti occupano due cattedre, per le quali 
questa legge porti un aumento di stipendio, 

avranno l'aumento sopra il solo stipendio 
maggiore. Quando però con l'ufficio di tito-
lare o di reggente, ne abbiano un altro di 
incaricato effettivo, avranno anche per esso 
l'aumeÀto di stipendio. 

D'ora in poi, salvo il caso di conferme 
in uffici che già avessero all'attuazione della 
presente legge, a nessun insegnante di ruolo 
potrà conferirsi un'altra cattedra, sia nella 
medesima scuoia, sia in scuola diversa, fuor-
ché per incarico con semplice rimunerazione. 

Presidente. Su questo articolo ha facoltà 
di parlare l'onorevole Ciccotti. 

Ciccotti. Vorrei richiamare brevemente l'at-
tenzione del ministro della pubblica istru-
zione sull'articolo terzo, il quale, così come 
è concepito, mi pare possa dar luogo a non 
lievi inconvenienti. 

Chi appena ha qualche pratica dell'inse-
gnamento sa come una delle cause veramente 
perturbatrici della retta funzione dell'inse-
gnamento sia la questione degli incarichi, 
sia perchè l'incarico importa un insegna-
mento provvisorio, non dato con la debita 
efficacia e con le debite garanzie, sia perchè 
(conviene pure affermarlo) apre l'adito, da un 
lato, all'uso di compiacenze da parte del Go-
verno, e, dall'altro, a gare non oneste, ed a 
dissidi, spesso ignobili, da parte degli inse-
gnanti. Ciò per ragioni morali. Quanto alle 
ragioni d'ordine tecnico, l'onorevole ministro 
intenderà, senza che io spenda molte parole, 
come colui che è incaricato della direzione 
d'una scuola, se dedica buona parte del suo 
tempo all'insegnamento, perderà quella vista 
d'insieme con cui deve far procedere la scuola. 
Ma altre ragioni vi sono, d'ordine non tras-
curabile, Con questo articolo si viene, per 
le ragioni a cui ho accennato poc'anzi, a fare 
del direttore della scuola, del preside del-
l'istituto, un concorrente dei suoi dipendenti, 
e si apre l'adito ad una concorrenza vera-
mente sleale, che non si sa a che punto ci 
possa portare. Tutto ciò, senza tener conto 
(eppure se ne dovrebbe tener conto) che ab-
biamo tanti insegnanti che non riescono a 
trovare un posto nelle scuole! Io non so per-
chè dobbiamo cumulare insegnamenti nelle 
mani di presidi e di direttori che non geri-
ranno bene questi insegnamenti, e toglieranno 
(bisogna pur riconoscerlo e dirlo nella forma 
più pratica ed esplicita), toglieranno il pane 
ad altri che han diritto di fare il loro tiro-
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cinio. Perciò pregherei i l ministro di voler 
consentire al la soppressione di quest'art icolo; 
e, qualora egli non credesse di consentire a 
ta le soppressione, io presenterei un emenda-
mento per cui questo inconveniente, dato che 
fa ta lmente debba avvenire, non si prot ragga 
d'anno in anno. I l mio emendamento aggiun-
t iv o sarebbe i l seguente: « Quest' incarico 
non potrà mai essere r innovato da uno ad 
un altro anno scolastico. » 

Presidente.  Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Engel. 

Engel.  Mi duole di dover in t rat tenere la 
Camera su quest'art icolo. Io par to da un con-
cetto precisamente opposto a quello dell 'ora-
tore che ha par lato pr ima di me; e voglio 
r ich iamare l 'at tenzione del ministro sopra 
questo fa t to: che, nel le scuole tecniche in 
modo speciale, ma anche i n molte al t re scuole, 
l ' insegnamento per ogni singolo professore è 
spesso straordinar iamente l imitato. Ci sono 
professori i qual i, per esempio, non hanno 
più di quatt ro ore di scuola al la sett imana. 
Ora è certo che questo è un insegnamento 
assolutamente insufficiente. La mia racco-
mandazione è, che si veda di dare a questi 
professori degli incarichi, in modo tale, che 
i l loro lavoro sia ef fet t ivamente uti le. I l la-
voro di un uomo che fa quattro ore di le-
zione per set t imana in un ist i tuto superiore, 
potrà essere anche un lavoro proficuo; ma, 
t rat tandosi di una semplice scuola secondaria, 
d 'ordine inferiore, molte volte, i l lavoro di 
cui parlo r iuscirà ef fet t ivamente inadeguato. 

Questi professori poi r icorrono spesso ad 
un espediente: dànno delle lezioni in isti-
tu ti p r i va t i; e, lì , succede un altro inconve-
niente grosso. Ci sono talvol ta dei Comuni, 
degli En ti morali, i quali volent ieri r icorre-
rebbero al l 'opera di questi professori, che, 
avendo già uno stipendio, possono prestare 
l 'opera loro con un compenso l imitato, come, 
per esempio, nel le scuole secondarie rura li 
di disegno o in al t re scuole d'al tro genere, 
dirò, popolar i. 

Natura lmente la cosa è conveniente per 
tu t t i : invece, d isgraziatamente, c 'è una di-
sposizione di legge, la quale vieta che un 
medesimo professore possa avere p iù di due 
st ipendi ; e si vede qualche vol ta cadere ma-
gari una qualche scuola buona, per esempio 
una scuola serale di disegno per gli operai, 
perchè i l professore ha già un altro inca-
rico e non trova chi al t ro possa sostituir lo. 

L e scuole, g l ' is t i tu ti pr ivat i, che molte volte 
muovono una concorrenza sleale alle scuole 
governat ive, si t rovano in una condizione 
assolutamente di pr iv i legio. Segnalo questo 
inconveniente, e prego l 'onorevole ministro 
di volervi r iparare, affinchè non si dica che 
una delle v i r t ù degli I ta l ian i, che è quel la di 
una grande resistenza al lavoro, sia precisa-
mente menomata dal Governo, i l quale im-
pone ad un uomo di fare un lavoro anche in-
fer iore a quello, che potrebbe fare. 

Presidente.  Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro. 

Gallo,  ministro dell'istruzione pubblica. Pro-
metto di portare la mia at tenzione sul la rac-
comandazione del l 'onorevole Engel. 

I n quanto poi al la proposta dell 'onorevole 
Ciccotti, lo pregherei di non insisterai, e ne 
dirò la ragione. Questa legge si t rascina da 
moito tempo da un ramo al l 'a l t ro del Par-
lamento. Se non fosse avvenuto lo sciogli-
mento della Camera, e se non ci trovassimo 
ora in pr inc ip io di Legis latura, non dovremmo 
che discutere sulle modificazioni apportate 
dal Senato; i l disegno di legge non avrebbe 
nemmeno bisogno di r i tornare in Senato, e po-
trebbe diventare legge colla semplice accet-
tazione da par te della Camera delle modifi-
cazioni fa t te dal Senato. 

Ora l 'onorevole Ciccotti comprende che, se 
per un momento si facesse un buco, per così 
dire, i n questo lavoro, non so se poi in Se-
nato si potrebbe , avere quella " universal i tà, 
di suffragi, di cui abbiamo bisogno, affinchè 
questo disegno diventi legge pr ima delle va-
canze. Ora io credo che questi insegnanti ab -
biano aspettato troppo perchè l 'onorevole 
Ciccotti, che propugna giustamente, come tanti 
altr i , la causa di questi insegnant i, vogl ia 
assumere la responsabi l i tà di r i ta rdare ancora 
questo beneficio. 

Per conto mio posso soltanto promettere, 
che, per quanto possa essere breve la v i t a 
di un ministro, io mi varrò di quella dispo-
sizione di legge con molta parsimonia, e, 
cioè, nei casi soli, in cui sia assolutamente 
necessario per le condiz iori speciali del di-
ret tore o del preside. . 

Non largheggerò in favore dei d i ret tori 
e dei presidi a ' danno di coloro che possono 
aspirare ad avere quegli insegnament i. Se, 
per quanto r iguarda la mia gestione, l'ono-
revole Ciccotti vorrà avere fiducia in me, io 
credo che potrebbe, non insistendo nel suo 
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emendamento, conseguire lo scopo, che tu t ti 
ci prefìggiamo, che questo disegno di legge 
diventi legge pr ima che la Camera prenda 
le vacanze. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Ciccotti. 

Ciccotti. Facendo eco a quanto l 'onorevole 
ministro ha detto, e prendendo atto delle sue 
assicurazioni, per non r i tardare u l ter iormente 
l 'approvazione della legge, consento a r i t i rare 
i l mio emendamento. 

Nel tempo stesso colgo l 'occasione per pre-
gare l 'onorevole ministro affinchè, non solo 
metta in atto i buoni proposit i, che teste ha 
annunziato, durante i l suo Ministero, che po-
trà essere breve o lungo, ma provveda a di-
scipl inare la questione degli incar ichi in 
maniera che anche i suoi successori non 
ne possano abusare, come pur t roppo ne f u 
abusato fino ad ora. 

Presidente. Essendo stato r i t i rato l 'emenda-
mento dell 'onorevole Ciccotti, e non essendovi 
a l t ri oratori inscri t t i, metto a part i to l 'ar t i-
colo 3. 

(È approvato). 

Art . 4. 

I presidi dei Licei-G-innasi e degli Is t i tu ti 
Tecnici, e i d i ret tori delle Scuole Tecniche di 
c i t tà pr incipal i, potranno avere, a t i tolo di 
retr ibuziono, un assegno annuo non maggiore 
di l i r e 1,200 e non minc^e di l i r e 500, pro-
porzionato al l ' importanza del la sede e al nu-
mero degli a lunni. 

Al l a designazione delle sedi e dei Licei-
Ginnasi, Is t i tu ti Tecnici e Scuole Tecniche, 
e al la misura delle retr ibuzioni, sarà prov-
veduto ogni anno per Decreto Reale. 

Non potranno avere la retr ibuzione sta-
bi l i t a da questo articolo, i presidi di Licei-
Ginnasi o d ' Is t i tu ti Tecnici, o diret tori di 
Scuole Tecniche, che siano anche ret tori di 
Convitto o che abbiano l ' incarico di qualche 
insegnamento, g iusta l 'art icolo 3 della pre-
sente legge, nè i presidi d ' Is t i tu ti Tecnici che 
hanno at tualmente uno st ipendio maggiore 
di l ir e 4,100, g iusta l 'art icolo 2 (primo capo-
verso) ; ma quando questo st ipendio maggiore 
non oltrepassi le l i r e 5,300, potrà essere ac-
cordata la retr ibuzione, fino a ragg iungere 
questa somma. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mestica. 
Mestica. L a Commissione, a proposito di 

questo articolo, fa una brevissima raeeoman* 

dazione al l 'onorevole ministro. Qui si t ra t ta 
di accordare una retr ibuzione ai presidi degli 
Is t i tu ti tecnici e dei Licei e ai d iret tori delle 
Scuole tecniche nel le grandi ci t tà, i quali 
debbono sostenere, senza dubbio, una fat ica 
maggiore degli a l t r i. Ma questo provvedi-
mento, suona come una ingiust iz ia verso al-
t r i che tengono nel le medesime ci t tà consi-
mil e uff icio : dico i d i ret tori delle Scuole nor-
mali, pareggiate, secondo l 'u l t ima legge, ag li 
I s t i tu ti tecnici ed ai Licei. 

Poiché essi dir igono, non solo le Scuole 
normal i, ma anche le Scuole complementar i; 
ed hanno la sorvegl ianza sopra una Scuola ele-
mentare di esper imento e sul l 'Asi lo d ' infan-
zia, i l loro uffici o è gravoso non meno di quello 
dei presidi dei Licei e degli Is t i tu ti tecnici 
e dei diret tori delle Scuole tecniche. 

Avver t i ta la cosa dopo che questo disegno 
di legge era tornato al la Camera dal Senato e 
la Commissione, nel l ' in tento di non indugiarne 
più oltre l 'approvazione universalmente re-
clamata, aveva deciso di non por tarvi modifi-
cazione alcuna per conto suo, essa raccomanda 
al l ' onorevole ministro che per v ia ammi-
nistrat iva, o quando presenterà qualche ana-
logo disegno di legge, t rovi modo di provve-
dere anche ai diret tori delle Scuole normali 
delle grandi ci t tà. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro della pubbl ica istruzione. 

Gallo, ministro dell' istruzione pubblica. Se la 
Commissione non ha creduto di fare nessuna 
proposta (e veramente sarebbe stata inoppor-
tuna in questo disegno di legge), io non posso, 
da par te mia, accettare def ini t ivamente la 
raccomandazione che mi viene fat ta, perchè 
l 'argomento mi pare molto arduo e degno 
di studio. 

Con questo sistema di cont inue perequa-
zioni, con cont inui aumenti, si corre pericolo 
di fer i re i l b i lancio dello Stato. Occorre dun-
que uno studio di l igente e maturo pr ima di 
fare formali promesse. 

Perciò accetto la raccomandazione che mi 
vien fa t ta in questo senso, che, cioè, studierò 
la questione. Ove uno spareggiamento si no-
tasse f r a i d i ret tori delle più impor tanti Scuole 
normali e i presidi dei Licei e degli Ist i-
tu ti tecnici p iù impor tanti del Regno, e ove 
questo spareggiamento mi paresse ta le da 
impormi un provvedimento qualsiasi, non 
avrò nessuna difficolt à di prender lo; ma, ri -
peto, non posso dare nessun aff idamento al" 
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l 'onorevole Mestica nè alla Commissione nel 
senso da loro desiderato; non posso ohe pro-
mettere di studiare. Se poi dal r isu l tamento 
di questi s tudi sorgerà in me i l convincimento 
di dover sodisfare i l desiderio della Commis-
sione, sarò l iet issimo di poterlo fare. 

Presidente . Non essendovi al t re osservazioni 
pongo a par t i to l 'art. 4. 

(È approvato). 

Art . 5. 

I macchinist i, b idel li e inserv ienti dei 
Regi Licei e Ginnasi, ai quali saranno as-
segnati gli s t ipendi stabi l i ti dal la tabel la D; 
gl i assistenti del l ' Is t i tuto Tecnico di Udine, 
e gli assistent i, gli addetti al la segreter ia e 
gl i inserv ienti del l ' Is t i tuto Tecnico di Modica, 
avranno i l d i r i t t o agli aumenti sessennali, e 
i l sessennio incomincerà a decorrere dal 
giorno in cui andrà in vigore la presente 
legge. 

(È approvato). 

Art . 6. 

Quegli insegnanti delle Scuole Classiche, 
Tecniche, Normali e Complementari e degli 
Is t i tu ti Tecnici e Naut ic i, che d'ora in poi 
passassero reggenti dopo una nomina a t i -

tolari, conserveranno la t i to lar i tà ad persoti am 
e i l d i r i t t o agli aumenti sessennali. Per ta li 
aument i, g li anni di servizio come reggent i, 
saranno computati come se fossero pres ta ti 
i n qual i tà di t i to lar i, e gli aumenti stessi 
saranno calcolati su l l 'u l t imo st ipendio di 
t i to lare. 

Questa disposizione var rà anche per co-
loro che fecero, pr ima del la presente legge, 
i l passaggio da t i to lare a reggente, quando 
siano tu t tora reggent i; ma per essi i l ses-
sennio decorrerà dal giorno in cui la presente 
legge andrà in vigore. 

Nei ruoli d 'anziani tà i reggenti col grado 
di t i to lare ad personam saranno iscr i t ti con 
speciale annotazione, ma secondo l 'ordine di 
data della nomina a reggent i. 

I t rasfer imenti di questi, come di tu t ti 
gl i a l t ri insegnant i, presidi e d i ret tori del le 
scuole nominate qui sopra, si faranno per 
Decreto minister ia le. 

(È approvato). 

Art . 7. 

L e tasse scolastiche degli Is t i tu ti Tecnici 
e delle Scuole Tecniche sono determinate 
dal la tabel la E uni ta a questa legge; quelle 
degli Is t i tu ti Naut ici dal la tabel la F, e quel le 
dei Licei e dei Ginnasi dal la tabella G. 

Seguono le tabelle. 

T ABEL L A E. 

Tasse scolast ich e per le Scuol e e gl'Ist itut i Tecnici .  

Scuole Tecniche. 

Ammissione, con o senza esame . 
Iscr izione annua per ciascuna class© . 
Esame di l icenza k 

Esame di l icenza per gli esterni. 
Diploma 

L . 10 
24 
20 
40 

5 

Istituti Tecnici. 

Esame d'ammissione (per chi deve farlo) L . 40 
Immatr icolazione » 20 
Iscr izione annua per ciascuna classe . . . . . . . 66 
Esame di l icenza » 75 
Esame di l icenza per gli esterni » 130 
D i p l o m a , . , . . . » 10 
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Tabella F. 

Tasse scolastich e per gl'Istitut i Nautici . 

Tasse scolastiche 

SEZIONI D'INSEGNAMENTO Ammissione 

con o senza 

esame 

Iscrizione 

annua 

Licenza 
per gli alunni 

interni 

(legge 23 luglio 
1896 n .318) 

Licenza 

per 

gli esterni 

Tassa 

di patente 

(legge 23 luglio 
1896, n. 318) 

Capitani di gran cabotaggio 10 24 . ?0 30 40 

Capitani di lungo corso 10 24 30 45 60 

Macchinisti in primo 10 24 20 30 40 

Macchinisti in secondo . 10 24 10 15 20 

Costruttori di prima classe 40 60 30 45 60 

Costruttori di seconda classe 10 24 20 30 
« 

• Nw 

40 

$ 
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Tabella G 

Tasse scolastich e per ì Ginnas i e Licei . 

Ginnasi. 

Ammissione, con o senza esame L. 10 

Immatricolazione . . . . . . » 10 

Iscrizione annua alle classi inferiori » SO 

Iscrizione annua alle classi superiori ' » 45 

Esame di licenza » 50 

Esame di licenza per gli esterni , , 100 

Diploma „ . . . . . . » 5 

Licei. 

Esame d 'ammissione (per chi deve farlo) . L. 40 
» 

Immatricolazione . » 20 

Iscrizione annua per ciascuna classe . » 66 

Esame di licenza » 75 

Esame di licenza per gli esterni . » 150 

Diploma. . , < . . » 10 

AVVERTENZA 
relativ a all e Tabell e E, F, 6. 

Agli esaminatori per la licenza degli esterni spetterà complessivamente, per ciascun 
candidato, il terzo sopra trentacinque lire per le Scuole Tecniche, sopra cento lire per gli 
Istituti Tecnici e per i Licei, sopra cinquantacinque per i Ginnasi; e, per gl'Istituti Nautici, 
sopra le singole somme indicate nella colonna qua/rta della Tabella F. 

In tutte le scuole pareggiate, le tasse scolastiche vanno a vantaggio dell'Ente cui la 
scuola appartiene, eccetto però la tassa di diploma, che deve sempre esser pagata al-
l' Erario. 

{L'articolo 7 con le tabelle annesse e approvato). 
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Art. 8. 
I contributi ohe le Provincie, i Comuni e 

altri enti morali pagano attualmente allo 
Stato per gl'Istituti Tecnici e Nautici e per 
le Scuole Tecniche, saranno stabiliti in somme 
fìsse annuali, corrispondenti alla media dei 
contributi effettivamente pagati per le classi 
ordinarie di ciascun Istituto o Scuola nel-
l'ultimo quinquennio. 

Per le classi aggiunte, gli enti predetti 
continueranno a pagare la metà degli asse-
gni, salvo che particolari convenzioni non 
dispongano diversamente. 

(È approvato). 
Art. 9. 

Nelle Scuole Tecniche e negli Istituti Tec-
nici e Nautici pareggiati, e ne' Ginnasi e nei 
Licei pareggiati, è obbligatoria per le tasse 
scolastiche l'applicazione delle tabelle E, F, Gr. 

Gli stipendi stabiliti dalle tabelle A, B e 
C sono obbligatori nelle Scuole, negli Istituti, 
nei Ginnasi e nei Licei che conseguiranno il 
pareggiamento dopo la promulgazione della 
presente legge. In quelli già pareggiati, andrà 
a vantaggio degl'insegnanti il maggior pro-
vento delle tasse, sino al limite degli sti-
pendi stabiliti dalle dette tabelle A, B e C; 
e se a tal limite non si potesse giungere, il 
pareggiamento verrà tuttavia conservato. 

(È approvato). 
Art. 10. 

Gl'insegnanti titolari eh© nella prima ap-
plicazione di questa legge saranno rimandati 
a una classe inferiore, percepiranno un mag-
giore assegno uguale alla differenza fra lo 
stipendio che secondo le nuove tabelle cor-
risponde alla classe a cui furono iscritti e 
lo stipendio della classe superiore ; ma su 
questo assegno non decorreranno gli aumenti 
sessennali, nè esso sarà valutato per la pen-
sione. 

I direttori titolari dei G-innasi e delle Scuole 
Tecniche che rimarranno fuori di ruolo, conser-
veranno il diritto agli aumenti sessennali, e 
ad essi pure saranno applicabili le disposi-
zioni dell'articolo 3 della presente legge. 

(E approvato). 
Art. 11. 

Questa legge entrerà in vigore il 1° lu-
glio 1900. 

Tutte le disposizioni ad essa contrarie 
sono abrogate. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della pubblica istruzione. 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. La 
Commissione avrà notato che, nella speranza 
che questa legge venisse approvata prima 
del primo luglio, l'articolo 11 era stato for-
mulato cosi : « questa legge entrerà in vi-
gore il primo luglio 1900 ». Ora, essendo 
passato il primo luglio, occorre modificare 
tale dizione ; e a tale scopo, secondo me, 
due sono le vie da seguirsi: o si dice « en-
trerà in vigore il 15 luglio », data per la 
quale si può contare che questo disegno sia 
diventato legge dello Stato, con l'inconve-
niente però della perdita di quindici giorni 
dell'aumento dello stipendio per parte degli 
insegnanti, che si vogliono beneficare; oppure 
si dice : « questa legge avrà effetto dal primo 
luglio 1900 », facendone così decorrere gli 
effetti finanziari dal primo luglio. Le for-
mule alternative, che presento alla Com-
missione e alla Camera, sono quindi queste 
due : o « entrerà in vigore il 15 luglio » 
(con quell'inconveniente però che ho detto), 
o « avrà effetto dal primo luglio ». Io sce-
glierei quest'ultima. 

Wlorandi Luigi, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Morandi Luigi, relatore. La Commissione ac-

cetta di modificare l'articolo 11 conila frase: 
avrà effetto dal primo luglio 1900. 

Presidente. L'onorevole ministro d'accordo 
con la Commissione propongono di modifi-
care l'articolo 11 nel modo seguente: 

« Questa legge avrà effetto dal primo lu-
glio 1900. Tutte le disposizioni ad essa con-
trarie sono abrogate. » 

Metto a partito quest'articolo 11 ed ul-
timo così modificato.̂ 

(E approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto nella seduta di domani. 

Verificazione di poteri. 
Presidente. La Giunta delle elezioni, nella 

tornata d'oggi ha verificato non essere con-
testabili le elezioni seguenti ; e, concorrendo 
negli eletti le qualità richieste dallo Sta-
tuto e dalla legge elettorale, ha dichiarato 
valide le elezioni medesime: 
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Este, Aggio — Cittadella, Wollemborg — 

Scansar^, Sorani — Sant'Angelo dei Lombardi, 

De Luca Paolo Anania. 

Dò atto alla Giunta di questa sua comu-

nicazione; e, salvi i casi d'incompatibilità 

preesistenti e non conosciute sino a questo 

momento, dichiaro convalidate queste ele-

zioni. 

Comunicazioni delia Presidenza. 

Presidente. Gli onorevoli Campi ed altri 

hanno presentato una proposta di legge. 

Un'altra proposta di legge è stata presen-

tata dall'onorevole Pozzo Marco. 

Lo stesso onorevole Pozzo Marco e l'ono-

revole Tecchio hanno presentato una proposta 

di legge. 

Tutte queste proposte saranno trasmesse 

agli Uffici perchè ne ammettano la lettura. 

Interrogazioni e interpellanze. 

Presidente. Prego gli onorevoli segretari di 

dar lettura delle domande d'interrogazione, 

e d'interpellanza pervenute alla Presidenza. 

Filici Nicolò, segretario, legge : 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'ono-

revole ministro della marina, per sapere quanto 

ci sia di vero sulla notizia divulgata di una 

cessione all'industria privata del cantiere di 

Castellammare e dell'arsenale di Napoli. 

« De Martino, Placido, Un-

garo. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro degli affari esteri, sul valore di taluni 

documenti diplomatici e di altro ordine, di 

recente pubblicati intorno alla vertenza Italo-

Colombiana nei riguardi della questione del 

cittadino italiano, signor Cerruti ». 

« Santini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-

revole ministro di agricoltura, industria e 

commercio, per sapere se, in seguito alla 

sentenza della Corte di Cassazione di Roma, 

la quale ha stabilito la massima che « dap-

pertutto i proprietari possono impedire la 

caccia nei loro fondi mediante semplici ta-

volette sugli accessi e pubblicazione del di-

vieto nel Bollettino ufficiale delle Provincie » 

non creda necessario presentare senza ulte-

riore indugio un disegno di legge, che di-

sciplini con criteri razionali, inspirati allo 

interesse generale e alle tradizioni, tanto il 

diritto di caccia che quello delle bandite. 

« Roselli. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare iJ 

ministro degli affari esteri, sull'esito delle 

ricerche minerarie nella Colonia Eritrea, e 

sulla natura ed estensione delle concessioni 

annunziate, nonché sulle garanzie e compensi 

ottenuti dai concessionari. 

« Abignente. » 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 

ministro dell'interno, se creda conveniente 

che il prefetto dì Palermo partecipi nella 

maniera più sinceramente scandalosa alla 

lotta amministrativa permettendo anche l'an-

nunzio di una lista ufficiale di candidati del 

prefetto. 

« Marchesane. » 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 

intenda provvedere perchè nel prossimo ot-

tobre la stazione ferroviaria di Barletta sia 

provvista del numero di vagoni necessari 

al trasporto sollecito delle uve e dei mosti, 

conforme l'importanza della produzione e del 

commercio di quello sbocco vinicolo ». 

« Spagnoletti. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-

revole ministro dell'istruzione pubblica in-

torno allo stato attuale di deperimento del 

Castello del Monte e ai modi di provvedere 

al restauro e alla custodia di esso. 

« Spagnoletti. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-

revole ministro guardasigilli circa le voci di 

affidare le cancellerie delle conciliazioni agli 

alunni di pretura, togliendole agli impiegati 

comunali. 

« Spagnoletti. » 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 

ministro di agricoltura e commercio per sa-

pere se intenda presentare le invocate ri-

forme nella legislazione forestale. 

« Fabri, Gavazzi. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro della guerra per sapere quali siano 

i suoi intendimenti circa la condizione dei 
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richiamati nella primavera del 1898, che si 

trovavano all'estero e figurano tuttavia fra 

i renitenti alla chiamata. 

« Fabri. » 

« Il sottoscritto chiede di sapere dal mini-

stro guardasigilli le ragioni del ritardo nel-

l'applicazione della legge sulle Congrue par-

rocchiali. 
« Fabri. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-

revole ministro di grazia e giustizia per sa-

pere se ora, dopo le risultanze del processo 

Criscuolo, intende riformare l'istituto dei pe-

riti giudiziari. 

« Celli. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono -

vole ministro dell'interno e dei lavori pub-

blici sulla opportunità di concedere eque ri-

duzioni sulle tariffe ferroviarie a favore degli 

impiegati e dipendenti delle Amministrazioni 

comunali e provinciali. 

« Compans. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli 

onorevoli ministri della pubblica istruzione 

e dei lavori pubblici sulle loro intenzioni 

circa gli annunziati e da tempo promessi ri-

bassi ferroviari a favore degli insegnanti 

nelle scuole elementari. 

« Compana. » 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 

ministro delle finanze per sapere se non crede 

di proporre modificazioni alla legge sul bollo 

per gli atti civili e giudiziarii con tasse pro-

porzionali al valore e con l'esenzione da ogni 

tassa per gli atti di valore minimo e per 

quelli di tutela dei minorenni e per le auto-

rizzazioni giudiziali imposte dalla legge. 

« Pozzo Marco, Fracassi, Vischi, 

Bertetti. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 

presidente del Consiglio sulla ingerenza in-

debita del municipio di Napoli nelle ultime 

politiche elezioni. 

« Di San Donato. » 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 

ministro di agricoltura e commercio per ap-

prendere quali provvedimenti intenda adot-

tare affinchè la Cassa Nazionale di Previdenza 

possa aumentare ed estendere la sua benefica 

azione fra le classi lavoratrici. 

« Cottafavi. » 

23 

Presidente.  Le interrogazioni saranno in-

scritte nell'ordine del giorno ai termini del 

regolamento. 

Quanto alle interpellanze, gli onorevoli 

ministri diranno domani se e quando intendano 

di rispondere. 

Dichiaro chiuse le votazioni: e invito le 

Commissioni di scrutinio a riunirsi per pro-

cedere alla spoglio delle schede. 

Interrogazione. 

Engel.  Chiedo di parlare. 

Presidente.  Par l i . 

Engel.  Poiché è presente l'onorevole mini-

stro del tesoro, lo pregherei di rispondere 

subito all' interrogazione, che gli ho rivolto 

riguardo alla prescrizione dei biglietti di 

I banca, 

Rubini,  ministro del tesoro. Sono a disposi-

zione della Camera, e posso anche rispondere 

subito. 

Voci. Sì! sì! 

Presidente.  L'onorevole ministro del tesoro 

consente di rispondere subito all'onorevole 

Engel che lo interroga « circa i provvedimenti 

che abbia presi per impedire che la prossima 

nuova prescrizione dei biglietti di banca si 

traduca in una nuova spogliazione di poveri 

detentori di tali biglietti - e qualora non possa 

! assicurare che tale spogliazione iniqua e le-

gale sia impedita, se intenda almeno pro-

trarre il termine della prescrizione. » 

L'onorevole ministro del tesoro ha facoltà 

di parlare. 

Rubini,  ministro del tesoro. Sono lieto di po-

ter rispondere subito all' interrogazione del-

l'onorevole Engel, che si riferisce ad un 

provvedimento di ordine, ma che interessa 

grandemente ed è di grande utilità. 

L'onorevole Engel, se non erro, ha preso-

mi abbaglio fra prescrizione e cessazione del 

corso legale. 

Egli m' interroga circa i provvedimenti 

che abbia presi il Ministero del tesoro per 

impedire che la prossima nuova prescrizione 

dei biglietti di banca si traduca in danno 

dei detentori di tali biglietti. Prossima, al 

momento della sua prima interrogazione, non 

era che la cessazione del corso legale dei bi-

glietti di banca. 

La prescrizione non viene che ¡col 1904r 

ed avremo tempo a parlarne ed a provve-

dere. Ciò, a cui si deve provvedere immedia-
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tamente e d'urgenza, è la cessazione del eorso 

legale, la quale poteva dar luogo a taluni 

di quegli inconvenienti, che si sono prodotti 

In passato, e che sarebbe desiderabile non 

avessero a riprodursi anche in questa occa-

sione. 

Ma l'onorevole Engel spero che sarà in-

teramente sodisfatto, quando egli sappia che 

fino da sei o sette giorni fa (non ricordo 

esattamente la data, ma fu uno dei primi 

atti che io feci, assumendo la direzione del 

tesoro) diedi disposizioni, di concerto coi 

miei colleghi, perchè tutti gli uffici con-

tinuassero a ricevere i biglietti, di cui sa-

rrebbe scaduto al 30 giugno il corso legale. 

E fra tali uffici, nessuno escluso, sono com-

presi -anche quelli postali, che sono sparsi 

nel contado ; diguisachè la misura sarà es-

senzialmente profìcua per le popolazioni, che 

meno sono in condizioni di conoscere le di-

sposizioni di legge. 

Mi permetta poi l'onorevole Engel di dirgli 

che la sua interrogazione, per quanto rivolta 

ad ottenere un provvedimento equo, pure 

contiene parole troppo aspre nel dare il giu-

dizio sintetico di questa sorta di provvedi-

menti di legge. Ed io non posso lasciar 

passare inosservate le parole, con le quali 

egli dichiara spogliatrici le leggi dello Sfato. 

Può darsi benissimo che siano nati inconve-

nienti ; ma, evidentemente, questi nascono, 

ogniqualvolta si tratti di applicare le leggi, 

la conoscenza delle quali, per.la loro natura, 

non può essere perfetta in tutti i cittadini. 

Egli può essere sicuro che, come si fece, 

ed anche più ampiamente di quanto si fece 

per il passato, verranno diffuse e moltipli-

cate le notizie così in riguardo alla cessa-

zione del corso legale, come alla concessione 

in via transitoria dell'accettazione di questi 

biglietti, come ancora circa alia prescrizione, 

quando ci avvicineremo al tempo della pre-

scrizione stessa. 

Intanto questi biglietti sono costituiti da 

tagli superiori alle 25 lire, o dal taglio di 

25 lire, perchè si tratta di biglietti di banca. 

Il tesoro fa conto, pei biglietti che rice-

verà in continuazione delle disposizioni an-

tiche, che furono rinnovate, di non più ri-

spenderli; vale a dire muterà i biglietti da 

25 lire, poiché il taglio da 25 lire non è più 

ammesso per le banche, in tagli di Stato da 

10 e 5 lire. E non potrebbe cambiarli in al-

tri biglietti del medesimo taglio da 25 lire, ! 

inquantochè, per disposizioni che non sono 

antiche, fu ridotto il quantitativo del taglio 

da 25 lire. E per quanto riguarda i biglietti 

di taglio superiore alle 25 lire, penserà il 

tesoro stesso, senza rispenderli, a presentarli 

agli Istituti, i quali hanno l'obbligo di ri-

ceverli fi.no alla completa prescrizione dei 

biglietti stessi. 

Vedrà l'onorevole Engel dal complesso di 

queste disposizioni che non potranno per ora 

nascere gli inconvenienti, ai quali si riferi-

sce la sua interrogazione. 

Voglio sperare, ripeto, che egli si dichia-

rerà sodisfatto. 

Presidente.  L'onorevole Engel ha facoltà di 

dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Engel.  Ringrazio vivamente l'onorevole mi-

nistro del tesoro della risposta che mi ha 

dato. E per quanto riguarda il ritiro dei bi-

glietti e la facoltà concessa alle Casse dello 

Stato di riceverli ancora per tutto il tempo 

in cui essi avranno corso, non posso che lo-

dare il suo provvedimento; non mi aspet-

tavo meno dal suo sentimento di giustizia e 

dal suo buon cuore. 

In quanto al giudizio, che l'onorevole mi-

nistro chiamò troppo aspro da parte mia, mi 

consenta di dirgli che questo non è perfet-

tamente giusto. 

Lo Stato, col rifugiarsi dietro quella an-

tipatica finzione legale, che è la prescrizione, 

per non fare onore alla sua firma, che pure 

sta sui biglietti che si dicono prescritti, e 

valendosi della ignoranza della povera gente, 

non compie davvero opera socialmente onesta. 

Si può discutere molto intorno all'efficacia 

dei provvedimenti e dei benefici, che, secondo 

molti, lo Stato dovrebbe far piovere sulle 

popolazioni. 

E molti saranno forse scettici a questo pro-

posito; ma è certo che lo Stato prima di tutto 

deve astenersi dallo spogliare la povera gente. 

E pur troppo abbiamo visto molte volte .col 

cuore sanguinante poveri disgraziati amara-

mente dolersi di perdite fatte per la prescri-

zione dei biglietti: e ci siamo rammaricati 

di trovarci a tale iniqua spogliazione. 

Io stesso una volta ho veduto una misera 

vecchierella, che aveva quattordici biglietti 

da duecentocinquanta lire tutti prescritti. 

Or chi può immaginare quante privazioni 

e quanti dolori quel danaro le sarà costato? 

Eppure quel danaro, ridotto in fumo per lei, 

; è andato a finire nelle casse dello Stato. E 
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se queste casse destinano in genere i biglietti 
prescritti ad opere umanitarie, questo prova 
precisamente che lo Stato li riconosce di 
malo acquisto, che ripugna allo Stato stesso 
il ritenersi dei valori che sono carpiti... dirò 
semplicemente sottratti... alla ignoranza ed 
alla povertà, perchè non voglio usare delle 
parole grosse. 

Quindi io mi auguro che l'amministrazione 
dell'onorevole Rubini, come ministro del te-
soro, duri almeno sino al termine ora fissato 
per la prescrizione totale ; ma frattanto desi-
dero che i gravi inconvenienti del passato 
non si rinnovino più, perchè la prescrizione 
dei biglietti da parte dello Stato si traduce 
sempre in una vera spogliazione dei più po-
veri e degli ignoranti. Concludo. La prescri-
zione dei biglietti io spero che non avverrà 
mai più nel nostro paese. 

Del rimanente mi parrebbe tanto facile 
stabilire una cassa che cambiasse mano mano 
questi biglietti! 

Ne tacerò un'altra cosa : i biglietti fuori 
corso servono anche bene spesso per inganni 
e per vere truffe ; perchè anche quando sono 
fuori corso vengono talora dati in mano alla 
povera gente, che, mentre crede di ricevere 
buona moneta, non riceve che della carta 
senza valore. 

Lo Stato non deve, secondo me, prestarsi 
a queste manovre, perchè in fondo è lo Stato 
che dà in mano a tanti disonesti lo strumento 
con cui riescono poi a commettere vere truffe. 
{Commenti). 

Presidente. Così è esaurita la interroga-
zione dell'onorevole Engel. 

Presenta/ Jone di una r el azi one. 

Presidente. Invito l'onorevole Guicciardini 
a presentare una relazione. 

Guicciardini, presidente della Giunta del bilancio. 
Mi onoro di presentare alla Camera la rela-
zione della Giunta generale del bilancio sul 
disegno di legge « Proroga a tutto dicembre 
1900 dell'esercizio provvisorio degli fstati di 
previsione dell'entrata e della spesa per il 
1900-901. » 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita agli onorevoli deputati. 

Rubini, ministro del tesoro. Domando di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Rubini, ministro del tesoro. Poiché la Giunta 

generale del bilancio ha usato tanta solleci-
tudine, spero che altrettanta ne vorrà usare 
la Camera consentendo che questo disegno 
di legge venga dichiarato urgente e possa 
essere discusso in una delle prime sedute. 

Presidente. L'onorevole ministro del tesoro 
domanda alla Camera che voglia dichiarare 
urgente il disegno di legge per la proroga 
dell'esercizio provvisorio. Se non vi sono 
osservazioni in contrario, l'urgenza s'inten-
derà ammessa. 

{È ammessa). 

Rubini; ministro del tesoro. Domando inoltre 
che sia stabilita nell'ordine del giorno di 
venerdì la discussione di questo disegno di 
legge. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni in 
contrario rimarrà così stabilito. 

{La Camera approva). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Gian Carlo Daneo. 

Daneo Gian Carlo. Vorrei pregare la Ca-
mera di consentire che sia inscritto nell'or-
dine del giorno lo svolgimento di una mia 
proposta di legge per costituzione in Comune 
autonomo delle frazioni di Crocefieschi. 

Presidente. L'onorevole presidente del Con-
siglio consente? 

Saracco, presidente del Consiglio. Consento. 
Presidente. Così rimane stabilito. 
La seduta termina alle ore 7.5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani : 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Daneo Gian Carlo per la costi-
tuzione delle frazioni Crocefieschi in comune 
autonomo. 

3. Votazione di ballottaggio, ove occorra, 
per la nomina : 

di tre commissari di vigilanza sul de-
bito pubblico; 

di due commissari di vigilanza sulla 
cassa dei depositi e prestiti; 

di quattro commissari di vigilanza sulla 
circolazione e sugli istituti di emissione; 
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di un commissario di vigilanza sul 
fondo di religione e di beneficenza nella 
città di Roma. 

4. Votazione a scrutinio segreto del di" 
segno di legge : Stipendi dei professori delle 
scuole e degli istituti tecnici ed altri prov-
vedimenti (46). 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Regime doganale del caffè naturale, in 

vista di eventuali accordi col Brasile (37). 
6. Approvazione della Convenzione fra 

l'Italia e la Svizzera del 2 dicembre 1899 

per la congiunzione della ferrovia italiana 
alla Svizzera attraverso al Sempione (39). 

7. Convalidazione del Regio Decreto per 
applicazione del modus vivendi commerciale 
fra l'Italia e la Grecia (51). 

Pbof. Ayv. Luigi Ràvani 
Direttore dell' Ufficio di Previsione. 

Roma, 1900 — Tip. della Camera dei Deputati. 


